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1921 – 2021: cent’anni fa 
il primo Gran Premio 
d’Italia. Fu disputato a 
Montichiari, nei pressi 
di Brescia, su un circuito 
semipermanente. E’ una 
delle gare più antiche al 
mondo. Quest’anno
siamo alla 92° edizione

UN MONUMENTO PER ASCARI

Il grande pilota milanese Alberto Ascari,
due volte campione mondiale di F1 nel 
1952 e 1953, ha fi nalmente un
monumento nella sua città. Glielo ha
dedicato l’Automobile Club Milano nel 
largo dedicato a lui e al padre Antonio

MI-MO: AUTOEXPO’ DI STRADA

Per le strade del centro di Milano
e sulla pista di Monza è andato in 
scena con grande successo di pubblico 
nel mese di giugno un salone diffuso 
e aperto. Oltre 130 auto in mostra, 
la metà elettriche o ibride 

NEL GUINNESS IN MINIMOTO

Il nostro redattore Valerio Boni
è entrato nel Guinness dei Primati 
guidando una minimoto in pista 
per 24 ore. Oltre 750 km percorsi.
Tanta fatica, pioggia e cadute, ma 
alla fi ne l’obiettivo è stato raggiunto 
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Con la tessera ACI il socio e la sua famiglia hanno a disposizione servizi dedicati 

alla persona, alla casa e all’auto per risolvere ogni eventualità. 

Un’assistenza quotidiana 365 giorni l’anno che assicura serenità ed efficienza.

ASSOCIATI.

ACI ti offre anche quello che non immagini.

ACI GOLD
La tessera che 

ti offre il top 

dell’assistenza per 

te e la tua famiglia

PREZZO ANNUALE

99€

ACI SISTEMA
La tessera per chi 

usa spesso l’auto

PREZZO ANNUALE

75€

ACI CLUB
La tessera alla 

persona per la 

mobilità smart

PREZZO ANNUALE

35€

ACI STORICO
La tessera per la tua 

passione d’epoca

PREZZO ANNUALE

109€

Automobile Club Milano

TI ASPETTIAMO IN UNO DEI NOSTRI

PUNTI ACI DI MILANO E PROVINCIA

milano.aci.it

ACI oltre al soccorso stradale ti offre:

ASSISTENZA 

ALLA PERSONA

ASSISTENZA

MEDICA

ASSISTENZA 

A CASA

L’assistenza che offre ACI al Socio è 

dedicata alla persona e non solo al veicolo.

ACI garantisce al Socio e ai suoi familiari 

un’assistenza medico-sanitaria in ogni circostanza.

ACI assiste il Socio anche a casa e garantisce 

serenità anche nelle emergenze domestiche.

ASSISTENZA

STRADALE

ASSISTENZA

INFORMATIVA

ASSISTENZA

LEGALE

NUMERO VERDE

803.116

ASSISTENZA

MEDICA

VANTAGGI E

SCONTI

ASSISTENZA

IN CASA

APP ACI

SPACE

Per tutti i Soci ACI è attivo il nuovo programma fedeltà “ACI ti premia” 

con cui accumuli punti e ricevi fantastici premi.

DIVENTA SOCIO ACI.

LA SERENITÀ TI GUIDA.

In un mondo di incertezze puoi fare affidamento

sempre su ACI, i suoi servizi e il suo programma 

fedeltà “ACI ti premia”.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà
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EDITORIALE

DALLA PARTE DEGLI 

APPASSIONATI. DALLA 

PARTE DEI CITTADINI. 

SEMPRE!
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GERONIMO 
LA RUSSA

PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

antisce 

stiche.

U
n doppio appuntamento a tripla 
cifra è quello che ci attende a 

Monza nel nostro glorioso circuito. 
Quest’anno ricorrono infatti i 100 anni 
dal primo Gran Premio d’Italia che si 
corse a Montichiari il 4 settembre 1921, 
mentre l’anno prossimo celebreremo i 
100 anni dalla costruzione del “Tempio 
della Velocità” che fu voluto e costruito 
a tempo di record dall’Automobile Club 
Milano. Appuntamenti prestigiosi e 
signifi cativi che desideriamo, pur nel 
rispetto delle precauzioni sanitarie ancor 
necessarie, festeggiare alla presenza 
del pubblico. Non è ancora tempo dei 
“bagni di folla” a cui eravamo abituati 
e che gli appassionati di motorsport 
attendono e meritano. Ma le tribune 
debbono essere nuovamente occupate, 
come accaduto in parte delle ultime 
competizioni, e l’urlo dei tifosi deve 
risuonare per scacciare defi nitivamente 
la diffi cile stagione che abbiamo vissuto.
Segnali di ripresa che il Motor Show 
Mi-Mo ha portato con allegria in Piazza 
Duomo e per le strade di Milano, 
accolti da interesse e entusiasmo. Una 
manifestazione che ha riscontrato 
un indiscutibile successo di pubblico 
e che ha riportato Milano ad essere 
capitale dell’auto, inaugurata dallo 
svelamento del monumento che il nostro 
Automobile Club ha voluto donare alla 
Città per ricordare uno dei più grandi 
piloti italiani di tutti i tempi: Alberto 
Ascari, milanese, vincitore di due titoli 
mondiali di F.1. Alla cerimonia erano 
presenti il sindaco Sala e la famiglia 
Ascari, rappresentata dalle signore 
Corinna, Veronica e Selvaggia.
Ci stiamo poi avvicinando alla tornata 
elettorale che eleggerà il nuovo sindaco 
di Milano e della Città metropolitana. 
Come sempre, Automobile Club seguirà 
con grande attenzione il dibattito sui 
programmi che delineeranno il futuro 
del capoluogo lombardo, come del resto 
per noi avviene anche per tutti i centri 

della vasta area che compone il territorio 
da noi seguito istituzionalmente. La 
mobilità è e sarà uno dei temi cruciali 
della campagna elettorale. E non può 
essere diversamente, dato l’alto valore 
strategico che riveste nella società 
contemporanea. Noi, con la nostra 
struttura e gli esperti delle nostre 
Commissioni di studio, siamo sempre 
pronti al confronto e soprattutto a 
mettere a disposizione della collettività 
un bagaglio di conoscenze e proposte 
per un sistema che garantisca a tutti 
i cittadini la possibilità di spostarsi 
velocemente, comodamente, in sicurezza 
e rispettando l’ambiente. Sistema che 
però non può certamente prevedere 
soluzioni come le ciclabili improvvisate 
o l’uso indiscriminato e sregolato dei 
monopattini.
In tale direzione proseguono incessanti 
le nostre iniziative, sulle pagine di 
questo numero trovate le sintesi 
di alcuni webinar che abbiamo 
organizzato, in collaborazione con Città 
metropolitana, per approfondire cosa ci 
attende sul fronte delle motorizzazioni 
green. Siamo ben consapevoli delle 
sfi de che ci attendono per ridurre le 
emissioni, ma siamo altrettanto convinti 
che gli automobilisti e tutti i cittadini 
devono essere informati correttamente 
ed essere consapevoli delle scelte che 
inevitabilmente li coinvolgeranno. 
L’attenzione alla funzionalità dell’intero 
sistema dei trasporti ci porta poi ad 
interessarci anche di trasporto pubblico 
locale e di distribuzione delle merci, 
tematiche ancora più calde alla luce 
delle conseguenze della pandemia, su 
cui abbiamo avviato un confronto con 
i più importanti operatori che porterà 
a signifi cative azioni propositive nel 
prossimo periodo autunnale.
Un impegno a tutto tondo, quindi, a 
conferma di un’associazione presente e 
sempre propositiva nei confronti delle 
istituzioni, dei soci e di tutti i cittadini. 
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Cent’anni. Un battito d’ali nella vita 
dell’universo, un tempo denso di 

vita nella storia dell’uomo. Specialmente 
nella nostra storia, quella del “secolo 
breve” che ci guarda le spalle. Alta 
densità e alta intensità. Cambiamenti 
in progressiva accelerazione come mai 
prima. Cento anni fa venne disputata la 
prima corsa italiana riservata a vetture 
da Grand Prix, testimonianza e simbolo 
dell’irrompente modernità: la tecnologia 
e la sperimentazione al servizio del mito 
della velocità; il coraggio e l’azzardo 
al servizio dell’ambizione. Traguardi 
sempre un passo avanti. Allora come 
oggi, ma è un altro mondo. Tra il Gran 
Premio d’Italia del 1921 e un Gran Premio 
dei nostri giorni c’è la stessa distanza 
percepibile tra la Ferrari SF21 di Leclerc e 
un Ufo. Ma ai protagonisti di quell’epoca 
pionieristica va ascritto il merito di aver 
aperto una via verso un ignoto che per 
noi è quotidianità.
Le corse d’auto erano all’epoca una 
rarità. Anche i circuiti, su strade più 
o meno aperte, lo erano. Per non 
parlare degli autodromi. Ma l’industria 
europea e americana che da più di 
trent’anni maneggiava con sicurezza 
la straordinaria creatura di Karl Benz 

1921-2021: 100 ANNI DI GRAN PREMIO

La disfi da del primo 
Gran Premio
Tre macchine francesi contro tre macchine italiane. Un secolo fa, 

il 4 settembre 1921, si disputò a Montichiari il primo GP d’Italia. 

Testo di Paolo Moroni 

Schierate in attesa della partenza, da sinistra, la Fiat di Wagner, la Ballot di De Palma, la Fiat di Bordino, 
la Ballot di Cassagne, la Fiat di Sivocci e la Ballot di Goux

Il vincitore Jules Goux

aveva bisogno di uno supporto sportivo. 
Per ragioni di sviluppo tecnico e ragioni 
commerciali. Così dopo gli anni delle 
prime estemporanee competizioni “fatte 
in casa” venne il tempo dell’uffi cialità. Le 
prime corse in senso moderno, l’italiana 
Targa Florio e il Tourist Trophy inglese, 
furono disputate su strade aperte, anno 
magico il 1906, lo stesso del primo Grand 
Prix della storia, quello di Francia, 
giunto fi no a noi attraverso la F1 e così 
denominato perché al vincitore spettava 
appunto un…. “grande premio” di 45 
mila franchi francesi, l’equivalente di 
13 chili d’oro. Lo si disputò nei dintorni 
di Le Mans. Un giro di circa 100 km su 
strade chiuse al traffi co da ripetere sei 

volte. E poi Indianapolis (un “ovale” di 
2 miglia e mezzo, seconda pista costruita 
al mondo nel 1909 dopo quella inglese 
di Brooklands del 1907) con la sua prima 
500 Miglia. L’Italia non fu da meno e 
seguì a ruota. Se Torino e Milano erano i 
centri dell’industria con Fiat e A.L.F.A., 
Brescia era la “capitale” dello sport dei 
motori con le sue eclettiche competizioni 
motoristiche di auto, moto, velivoli che vi 
si svolgevano già sul fi nire dell’800.
Per il primo GP d’Italia (tra gli 
organizzatori anche il Reale Automobile 
Club di Milano) si scelse il circuito 
stradale semipermanente di Montichiari, 
un semplice triangolo di 17,3 km 
costituito da due rettilinei di 5 e 6 km 
raccordati da una base costruita ex novo 
e, al vertice, da una spettacolare curvona 
lunga 500 metri detta “Parabolica”. Trenta 
giri per un totale di 519 km. 
Il vincitore ci mise più di tre ore e 
mezza pur volando oltre i 144 di media. 
Comunque una faticaccia: macchine 
pesantissime (10 quintali e più), scarse 
potenze (poco più di 100 cv), ruote grandi 
e strette. Per azionare il volante (senza 
servosterzo) e frenare (quasi sempre 
senza servofreno) ci voleva un Ercole 
infaticabile.
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SEI CONCORRENTI AL VIA

E venne il 4 settembre. Grande era 
l’attesa per questo evento di portata 
internazionale che metteva a confronto 
le industrie automobilistiche francese 
e italiana, le più avanzate dell’epoca. 
Incerta la sfi da tra macchine pressoché 
equivalenti.
Dei 20 iscritti si presentarono al via solo 
in 6, appunto tre macchine francesi e tre 
italiane tutte 3 litri 8 cilindri, le Ballot 
3L di Goux, De Palma, Chassagne e le 
Fiat 802 di Bordino, Sivocci, Wagner, 
tutti con il meccanico a fi anco.  Piloti 
di punta, Bordino e Goux (34 e 36 anni 
rispettivamente), entrambe brillanti e 
arrembanti, ma considerati ancora un 
po’ troppo giovani e quindi acerbi!
Al via Bordino partì a razzo inanellando 
giri sempre più veloci e portando la 
media oltre i 150 orari, nuovo record 
mondiale. Alle sue spalle il rivale 
francese che pativa un distacco di 
circa 10 secondi ad ogni giro. Ancora 
più staccati gli altri. Alla 13° tornata 
il pilota torinese si fermò ai box per 
la sostituzione di uno pneumatico 
perdendo il comando della gara a favore 
di Goux. 
In due giri Bordino colmò il distacco 
tornando a tallonare il pilota della 
Ballot, ma a metà gara (16° giro) la 
rottura della pompa dell’olio lo fermò 
defi nitivamente. Via libera per Jules 
Goux che vinse, seguito dal compagno 
di squadra Chassagne con 5 minuti 
di distacco e dalla Fiat superstite di 
Wagner, al traguardo con un ritardo di 
quasi 10 minuti. Ritirati gli altri tre. 
Grande fu la delusione del pubblico e 
degli addetti ai lavori. Sulla Gazzetta 
dello Sport il celebre Emilio Colombo 
scrisse: “Amarezza? Delusione? Certo 
un senso di doloroso stupore e quindi di 
disagio e di stanchezza ha preso il mondo 
fantasmagorico che ha vissuto oggi le 
drammatiche vicende della prima e massima 
prova del grandioso meeting bresciano”. 
Seguì l’analisi della debacle che ne 
individuò le cause, oltre che nella 
controproducente tecnica di guida degli 
italiani, più irruente e violenta rispetto 
a quella dei francesi, anche e soprattutto 
nella mancanza in Italia di una pista su 
cui fosse possibile allenarsi e affi nare la 
guida. 
Anche da questa considerazione nacque 
l’idea di costruire l’Autodromo di 
Monza. Ma questa è un’altra storia 
di cui parleremo l’anno prossimo nel 
centenario del “Tempio della velocità”, 
terzo autodromo costruito al mondo.   

Bordino sulla sua Fiat 802. Al suo fi anco il meccanico 
che sempre accompagnava il pilota

La Fiat di Sivocci ferma per il rifornimento
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Icompleanni dovrebbero essere sempre 
momenti felici. E di solito lo sono. 

Infatti non si smette mai di festeggiarli, 
neanche in tarda età. Il Centenario è poi 
un eccezionale traguardo simbolico, 
privilegio di pochi. Specialmente nel 
mondo delle corse. 
Spiace quindi che i 100 anni del Gran 
Premio d’Italia cadano in un momento 
ancora problematico e non adatto ai liberi 
festeggiamenti a cui eravamo abituati da 
sempre. Certo rispetto all’anno scorso 
la situazione è migliorata. C’è meno 
tensione e più fi ducia. Al posto degli 
avatar a simulazione degli spettatori, 
molto probabilmente sulle tribune questa 
volta ci saranno persone vere, seppure in 
numero più limitato rispetto alla capienza 
massima dell’Autodromo che è di oltre 
180 mila persone. 
Se e quando saranno messi in vendita 
i biglietti, essi andranno sicuramente 
a ruba. Nel momento in cui scriviamo 
non c’è ancora nulla di certo da questo 
punto di vista, ma se si apriranno le 
porte al pubblico come pare, di sicuro 
non ci saranno i consueti bagni di 
folla che invade gioiosamente la pista 
a fi ne gara, non ci si potrà neppure 
muovere a piacimento all’interno 

IN PISTA OGGI

Un Gran Premio 
quasi normale
Dopo l’emergenza del 2020 il pubblico potrebbe tornare parzialmente 

sulle tribune in sicurezza. Si spera di arrivare al 70/80 per cento della capacità.

Lo sport vola invece al 100 per cento in un campionato spumeggiante
Testo di Paolo Moroni 

La Red Bull ha dato uno scossone alla classifi ca con Max Verstappen dopo l’arrivo del motore “evoluzione”

dell’impianto, ci saranno scrupolosi 
controlli per il pubblico e rigide regole 
di comportamento per gli uomini delle 
squadre impegnate nella gara. 

SICUREZZA

Bisogna agire ancora con cautela, ma 
l’anno scorso andò molto peggio. Fu 
quasi un miracolo poter disputare il 
Gran Premio monzese all’interno di un 
campionato anomalo, messo in piedi in 

emergenza. In questo 2021 di progresso 
vaccinale, di ponderate e graduali 
riaperture, di speranzosi progetti, si 
cerca di tornare gradatamente alla 
normalità. Bisogna però sempre avere 
prudenza perchè vediamo che nel mondo 
la pandemia non è affatto sconfi tta. E 
l’esempio del GP d’Australia di novembre 
già cancellato  causa Covid è un monito. 
L’Autodromo di Monza ha fatto le prove 
generali in occasione del Mondiale WEC 

Sul podio a Baku: Vettel 2°, Perez 1° e il socio AC Milano , Gasly 3°
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA

anni, con la consueta superiorità della 
stella Mercedes di Lewis Hamilton sul 
trono del dominatore, ha fatto seguito 
l’exploit della Red Bull  e del suo pilota 
di punta di Max Verstappen, emergente 
olandese 23enne fi glio d’arte (suo padre 
Jos corse in F1 a cavallo tra gli anni 80 e 
90) che a suon di convincenti vittorie ha 
sopravanzato il 36enne senatore inglese 
sette volte campione del mondo (6 volte 
negli ultimi 7 campionati) dando luogo 
ad una brusca virata generazionale di cui 
fanno parte anche altri brillanti giovanotti 
da poco nella massima formula come 
Lando Norris, George Russell, Yuki 
Tsunoda, Pierre Gasly. Oltre alle doti 
del già ribattezzato “Olandese volante”, 
il segreto della Red Bull si dice consista 
negli additivi di origine cosmetica (si 
proprio olii di bellezza) con cui viene 
lubrifi cato il motore “evoluzione” che 
dopo poche gare ha sostituto quello 
di inizio stagione. Pozioni magiche? 
Chissà… 
A Silverstone Hamilton è tornato a 
vincere dopo un crash col suo rivale 
costretto al ritiro. Una fi ammata 
d’orgoglio? Vedremo. La nostra cronaca 
si ferma qui. Nella nuova schiera ci sta 
anche il ferrarista Charles Leclerc che pure 
ha già dimostrato il suo valore. Peccato 
non sia supportato da una macchina in 
grado di competere con costanza per il 
podio. Ottenere almeno la terza posizione 
a fi ne anno sembra una fragile ambizione. 
Ma Monza è la pista di casa, la più veloce 
del mondiale. I tifosi attendono risposte. 
Insomma il GP d’Italia si preannuncia 
ricco di spunti e interrogativi per un 
Centenario da ricordare comunque. 

Da lepri a inseguitori. Inaspettato il cambio di ruolo per Hamilton e Mercedes 

Sainz a Baku. La Ferrari fa tanta fatica, ma Leclerc è stato 2° a Silvestone 

svoltosi a luglio per testare la possibilità di 
ospitare il pubblico anche al Gran Premio. 
L’esame ha dato indicazioni favorevoli 
per stabilire protocolli che consentano di 
raggiungere l’obbiettivo di arrivare ad 
occupare il 70/80 per cento dei posti a 
sedere realizzando tribune COVID-FREE, 
valutando l’opportunità di creare tribune 
accessibili solo alle persone che hanno 
già fatto il vaccino e con altre tribune, 
accessibili al 50% della capienza, solo 
alle persone che risulteranno negative al 
tampone. Tutto questo per rispettare un 
giusto distanziamento regolando anche 
la fase di accesso al circuito. “Speriamo 
di avere un autodromo pieno di gente: certo, 
non possiamo aspirare ai 100 mila della 
domenica del 2019 ma spero proprio che 

ci sia la possibilità di riempirlo almeno al 
70/80 per cento” ha detto il Presidente 
dell’Automobile Club d’Italia Angelo 
Sticchi Damiani.

CAMPIONATO

L’attesa è comunque grande. Non solo per 
questa rinascita, ma anche per le ragioni 
sportive che stanno vivacizzando un 
campionato pieno di sorprese. Si potrebbe 
dire davvero in senso doppiamente 
metaforico che si “torna a riveder le 
stelle”, sia fuori dal Covid, sia con 
campioni vecchi e nuovi in piena bagarre. 
Le gare disputate fi no a metà luglio non 
hanno deluso dal punto di vista dello 
spettacolo. Ad un inizio che sembrava 
riprodurre lo stesso copione degli ultimi 
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I protagonisti 
10 macchine per 20 piloti
Cambio generazionale in F1.  Accanto a titolati “senatori” , tra i quali quattro 

campioni mondiali, ben sei “giovani promesse” arrivate nelle ultime tre stagioni 

a cura di Paolo Moroni

F1 CARS&DRIVERS

RED BULL - HONDA   4  Mondiali costruttori

11 Sergio Perez - 31 anni messicano - Esordio 2011
33 Max Verstappen - 23 anni olandese - Esordio 2015

ASTON MARTIN - MERCEDES

05 Sebastian Vettel - 34 anni tedesco - 4 Mondiali piloti
18 Lance Stroll - 23 anni canadese - Esordio 2017

FERRARI - FERRARI 16  Mondiali costruttori

16 Charles Leclerc - 23 anni monegasco - Esordio 2018
55 Carlos Sainz - 27 anni spagnolo - Esordio 2015

ALFA ROMEO - FERRARI 

07 Kimi Raikkonen - 41 anni fi nlandese - 1 Mondiale piloti 
99 Antonio Giovinazzi - 27 anni italiano - Esordio 2017

MERCEDES - MERCEDES  7 Mondiali costruttori

44 Lewis Hamilton - 36 anni anni inglese - 7 Mondiali piloti
77 Valtteri Bottas  - 32 anni fi nlandese - Esordio 2013

ALPINE - RENAULT

14 Fernando Alonso - 40 anni spagnolo - 2 Mondiali piloti
31 EstebanOcon - 24 anni francese -Esordio 2017

MCLAREN - MERCEDES  8 Mondiali costruttori

4 Lando Norris - 21 anni inglese - Esordio 2019
3 Daniel Ricciardo - 32 anni australiano -Esordio 2011

HAAS - FERRARI

09 Nikita Mazepin - 22 anni russo - Esordio 2021
47 Mick Schumacher - 22 anni tedesco - Esordio 2021

ALPHATAURI-HONDA

22 Yuki Tsunoda - 21 anni giapponese - Esordio 2021
10 Pierre Gasly - 25 anni francese - Esordio 2017

WILLIAMS -MERCEDES  9 Mondiali costruttori

06 Nicholas Latifi  - 26 anni canadese - Esordio 2020
63 George Russell - 23 anni inglese - Esordio 2019
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GUIDA ALLA CORSA 

92° Gran Premio Heineken d’Italia 

PROGRAMMA

LE ALTRE GARE

RECORD DELLA PISTA

LE CARATTERISTICHE DELL’AUTODROMO DI MONZA

Venerdì 10 settembre

 FORMULA 1 | PROVE LIBERE 1: 11.30 

FIA Formula 2 | Prove Libere: 12:55 - 13:40

 FORMULA 1 | PROVE LIBERE 2: 15:00

FIA Formula 2 | Qualifi che: 17:00 - 17:30
Porsche Mobil 1 Supercup | Prove Libere: 17:55 - 18:40

Sabato 11 settembre

 FORMULA 1 | PROVE LIBERE 3: 12:00 

Porsche Mobil 1 Supercup | Qualifi che: 13:45 - 14:15
 FORMULA 1 | QUALIFICHE: 15:00 

FIA Formula 2 | Gara 1: 16:45 

Domenica 12 settembre

FIA Formula 2 | Gara 2: 11:10 
Porsche Mobil 1 Supercup | Gara: 12:25 
 FORMULA 1 | GARA: 15:00

Nel programma del weekend 
monzese, a contorno della F1, 
fi gurano gare di altre cate-
gorie. Oltre alle GT Porsche 
affi date a gentleman drivers e 
professionisti, gareggiano in-
fatti anche le monoposto di F2 
che rappresentano una sorta di 
“Scuola Guida” verso la F1 per 
giovani promesse. Le vetture e 
i regolamenti tecnico-sportivi 
sono stati defi niti con atten-
zione ai costi e soprattutto allo 
scopo di far emergere le qualità 
dei concorrenti e non quelle del 
mezzo. Infatti le monoposto 
sono praticamente identiche: 
tutte realizzate su telai dell’i-
taliana Dallara, con motori 
V6 da 3,4 litri del preparatore 
francese Mecachrome. In F2 
la potenza supera i 600 cv, e 
nove sono le gare nel calenda-
rio 2021. Ogni appuntamento 
si sviluppa sulla distanza di tre 

corse tra sabato e domenica. I 
team partecipanti sono 11 (con 
due piloti ciascuno). 
Il vincitore del Campionato 
2020, Mick Schumacher (fi glio 
dell’ex ferrarista Michael), è 
passato quest’anno in F1 con 
la monoposto americana Haas 
assieme al russo Mazepin e 
al giapponese Tsunonda in-
gaggiato dalla Alphatauri. In 
F2  cercano attualmente glo-
ria piloti italiani come Matteo 
Nannini, 18 anni, nipote di 
Alessandro, che corre contem-
poraneamente anche in F3 e 
Alessio Deledda, 26 anni.
Le Porsche Supercup termina-
no a Monza il loro campionato 
articolato su 7 prove. 29 i piloti 
e 11 i team. Due piloti sono ita-
liani : Simone Iaquinta e Ludo-
vico Laurini.
La macchina è la 911 GT3 Cup 
accreditata di oltre 500 cv.

Pole position

Lewis Hamilton-Mercedes, GPI 2020 1’18” 887 alla media di 
Km/h 264,362.
Questa performance rappresenta anche il record di velocità media sul 
giro più alta mai raggiunta nella storia della F1.

Gara più veloce

Charles Leclerc – Ferrari, GPI 2019 in 1h15’26”665 alla media di
km/243,930

TRE PISTE

Pista da Gran Premio 
(Stradale) di m 5.793
Pista Junior di m 2.405
Pista di Velocità di m 4.250
TRIBUNE

Tribune coperte e scoperte 
per oltre 50.000 posti 
a sedere. 
Gradinate per circa 12.500 
posti a sedere. 
Prato: circa 120.000 posti. 
Capienza totale di circa 
182.500 posti
FABBRICATO BOX

58 box corsa. 2 salette 
di rappresentanza. 
Terrazza di mq 5.000. Locali 
per Direzione di Gara, 
uffi ci organizzativi, meeting. 
Sala stampa con 524 posti
EDIFICIO SERVIZI

22 salette di rappresentanza. 

Terrazza con Tribunette. 
Locali tecnici, salone 
panoramico di mq 700. 
Cucine
BOX

DI RAPPRESENTANZA

8 box adibiti ad area 
ospitalità per aziende 
sul rettilineo traguardo 
con giardinetto privato e 
tribunetta riservata
PADIGLIONE EX-MUSEO

Struttura romboidale in 
muratura con superfi cie 
di mq 800 condizionata e 
riscaldata per attività Monza 
Experience
CENTRO MEDICO

3 sale mediche, 
2 rianimazioni, 1 radiologia, 
2 sale degenza.
Servizi, magazzino, uffi ci, 
sala per il personale, eliporto

10-11-12 settembre 2021

14° prova del FIA Campionato mondiale F1

Distanza della gara km 306,720 pari 

a 53 giri della pista stradale (Km 5,793)
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ALBO D'ORO 

I vincitori del GP d'Italia

ANNO VINCITORE VETTURA
MEDIA 
Km/H

1921 J. Goux Ballot 144,737

1922 P. Bordino  Fiat 804 139,855

1923 C. Salamano Fiat 805 146,502

1924 Antonio Ascari Alfa Romeo P2 158,896

1925 G. Brilli-Peri Alfa Romeo P2 152,596

1926 L. Charavel Bugatti 39 138,202

1927 R.  Benoist Delage 144,298

1928 L.Chiron Bugatti 35C 159,898

1930 A. Varzi Maserati 150,444

1931 Campari/Nuvolari AlfaRomeo Monza 155,775

1932 T. Nuvolari Alfa Romeo P3 167,521

1933 L. Fagioli Alfa Romeo P3 174,740

1934 Fagioli/Caracciola Mercedes W25 105,175

1935 H. Stuck Auto Union B 137,080

1936 B. Rosemeyer Auto Union C 135,352

1937 R. Caracciola Mercedes W125 131,310

1938 T. Nuvolari Auto Union D 155,726

1947 C.F.Trossi Alfa Romeo 158 113,194

1948  J.P. Wimille Alfa Romeo 158 113,263

1949 Alberto Ascari Ferrari 125 169,039

1950 G. Farina Alfa Romeo 158 176,542

1951 Alberto Ascari Ferrari 375 185,916

1952 Alberto Ascari Ferrari 500 177,090

1953 J. M. Fangio Maserati A6GCM 178,130

1954 J. M. Fangio Mercedes W 196 180,218

1955 J. M. Fangio Mercedes W 196 206.791

1956 S. Moss Maserati 250 F 208,787

1957 S. Moss Vanwall 193,563

1958 T. Brooks Vanwall 195,077

1959 S. Moss Cooper Climax 200,177

1960 P. Hill Ferrari 256 212,534

1961 P. Hill Ferrari 156 209,387

1962 G. Hill B.R.M. 198,940

1963 J. Clark Lotus Climax 25 205.575

1964 J. Surtees Ferrari 158 205,634

1965 J. Stewart B.R.M. 209,961

1966 L. Scarfi otti Ferrari 312 218,748

1967 J. Surtees Honda RA 300 226,119

1968 D. Hulme McLaren Ford M7 234,022

1969 J. Stewart Matra Ford MS80 236,523

1970 C. Regazzoni Ferrari 312b 236,698

1971 P. Gethin B.R.M. P 160 242,615

1972 E. Fittipaldi Lotus 72D Ford 211,812

1973 Peterson Lotus 72D Ford 213,449

1974 R. Peterson Lotus 72E Ford 217,920

1975 C. Regazzoni Ferrari 312 T 218,034

1976 R. Peterson March 761 199,749

1977 M. Andretti Lotus JPS 78 206,014

ANNO VINCITORE VETTURA
MEDIA 
Km/H

Lo schieramento del Gran Premio del 1926. Sulla destra la Bugatti n.16 del vincitore Louis Charavel
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1978 N. Lauda Brabham Alfa 207,525

1979 J. Scheckter Ferrari 312 T4 212,185

1980 N. Piquet Brabham BT 49 183,440

1981 A. Prost Renault RE 30 209,045

1982 R. Arnoux Renault RE 30 219,500

1983 N. Piquet Brabham BT 52 217,548

1984 N. Lauda McLaren MP4/2 220,514

1985 A. Prost McLaren MP4 227,565

1986 N. Piquet Williams FW 011 228,373

1987 N. Piquet Williams FW 11B 232,636

1988 G. Berger Ferrari F 187 228,528

1989 A. Prost McLaren Mp 4/5 232,119

1990 A. Senna McLaren Mp 4/5B 236,569

1991 N.Mansell Williams 236,749

1992 A. Senna McLaren 235,689

1993 D. Hill Williams 239,144

1994 D. Hill Williams 236,322

1995 J. Herbert Benetton 233,814

1996 M. Schumacher Ferrari F 310 236,034

1997 D. Coulthard McLaren 238,056

1998 M. Schumacher Ferrari F1 98 237,591

1999 H.H. Frentzen Jordan 237,938

2000 M. Schumacher Ferrari F1 2000 210,286

2001 J. P. Montoya Williams 239,115

2002 R. Barrichello Ferrari F 2002 241,090

2003 M. Schumacher Ferrari F 2003 GA 247,586

2004 R. Barrichello Ferrari F 2004 244,374

2005 J. P. Montoya McLaren 247,096

2006 M. Schumacher Ferrari 245,814

2007 F. Alonso McLaren-Mercedes 234,047

2008 S. Vettel Toro Rosso 212,039

2009 R. Barrichello Brawn GP F1 241,00

2010 F. Alonso Ferrari 240,849

2011 S. Vettel Red Bull 227,848

2012 L.Hamilton McLaren 230,943

2013 S.Vettel  Red Bull 234,268

2014 L. Hamilton Mercedes 232,449

2015 L. Hamilton Mercedes 235,903

2016 N. Rosberg Mercedes 237,558

2017 L. Hamilton Mercedes 243.626

2018 L. Hamilton Mercedes 239,310

2019 C. Leclerc Ferrari         243,961

2020 P. Gasly Alpha Tauri 171,832

ANNO VINCITORE VETTURA
MEDIA 
Km/H

ANNO VINCITORE VETTURA
MEDIA 
Km/H

Tutti i Gran Premi d’Italia sono stati disputati sulla pista 
di Monza ad eccezione di quelli del 1921 (Montichiari); 
1937 (Livorno); 1947 (Milano); 1948 (Torino); 1980 (Imola).

Sulla sua Alfa Romeo P3, un disinvolto Nuvolari si avvia 
alla partenza del GPI del 1932 che poi vinse

GPI 1955: la Mercedes di Moss, sulla Parabolica, e quella 
del vincitore Fangio, in vantaggio sulla Sopraelevata 

Le macchine alla Curva del Porfi do (oggi Parabolica)
nel Gran Premio del 1950, primo anno del Mondiale di F1

L’arrivo vittorioso di Ronnie Peterson con la Lotus 72D
nel Gran Premio del 1973
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SARADANAIO
Scegli il risparmio 
che parla al futuro.

Prim
a della sottoscrizione leggere il set inform

ativo disponibile in agenzia e su sara.it

Sara Vita, come te, pensa al domani e ti offre due piani di risparmio per poter realizzare 
i tuoi desideri o quelli di chi ami.

Saradanaio ti permette, con versamenti periodici mese per mese, di costruire un capitale 
sicuro attraverso una Gestione Separata dedicata.

Saradanaio Bi-Fuel, invece, è il tuo piano di risparmio dalla doppia potenza! Il capitale 
che accumulerai nel tempo verrà investito sia in Fondi Interni, che permettono di cogliere 
le opportunità dei mercati finanziari, sia in una Gestione Separata dedicata. Saradanaio 
Bi-Fuel ti aiuterà a far crescere i tuoi risparmi scegliendo, in ragione della tua propensione 
al rischio, tra diverse linee di investimento (dalla più prudente alla più evoluta).

Qualunque sia il tuo progetto, con Sara Vita il tuo domani prende forma.

Per i Soci 
condizioni speciali: 
chiedi in agenzia
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La forma ricorda una curva, l’auto è 
la Ferrari con cui il pilota milanese 

Alberto Ascari si laureò per due volte 
campione del mondo nel 1952 e nel 
1953. L’opera, donata da Automobile 
Club Milano alla città natale del pilota, 
è stata realizzata dal maestro Francesco 
Triglia. Il monumento intitolato ad 
Alberto Ascari è una sintesi armoniosa di 
architettura e scultura ed è stato svelato 
in Largo Antonio e Alberto Ascari, in 

AC MILANO PER ALBERTO ASCARI

Nel largo intitolato a lui e al padre Antonio l’opera che ricorda 

il grande pilota milanese di F1, vincitore di due Campionati mondiali 

Testo di Paolo Pirovano

Un monumento per il campione

Da sinistra, Veronica e Selvaggia Ascari, il presidente di AC Milano Geronimo Larussa, il sindaco Giuseppe Sala, 
lo scultore Francesco Triglia.

zona Romolo, nel corso di una cerimonia 
svoltasi nell’ambito del “Milano Monza 
Motor Show”. 
«Ascari meritava questo ricordo e credo che 
non ci sia nessuno come lui. Ascari è fi glio 
di Milano ed è giusto intitolargli questo 
monumento», il commento del sindaco 
del capoluogo lombardo Giuseppe Sala, 
intervenuto alla cerimonia a fi anco del 
presidente di Automobile Club Milano 
Geronimo La Russa, dei componenti 

del Consiglio direttivo della nostra 
associazione e di Corinna, Veronica e 
Selvaggia Ascari, rispettivamente nuora, 
nipote e pronipote dell’asso del volante.
“Questo omaggio renderà ancora più indelebile 
il ricordo di uno sportivo milanese che con 
i suoi successi ha contribuito a tenere alto il 
prestigio italiano nel mondo - ha sottolineato 
La Russa - Un vero e proprio mito perché è 
stato l’ultimo italiano ad avere vinto il titolo 
iridato della Formula 1 e l’unico ad averlo 

vinto due volte”, ha concluso il presidente 
di AC Milano.Figlio d’arte, Alberto Ascari 
è uno dei piloti italiani più forti di sempre. 
Nato a Milano il 13 luglio 1918, perse la 
vita sul circuito di Monza il 26 maggio 
1955 durante un giro di prova a bordo di 
una Ferrari 750 Sport. 

, come te, pensa al domani e ti offre due piani di risparmio per poter realizzare 
i tuoi desideri o quelli di chi ami.

 ti permette, con versamenti periodici mese per mese, di costruire un capitale 
sicuro attraverso una Gestione Separata dedicata.

, invece, è il tuo piano di risparmio dalla doppia potenza! Il capitale 
che accumulerai nel tempo verrà investito sia in Fondi Interni, che permettono di cogliere 
le opportunità dei mercati finanziari, sia in una Gestione Separata dedicata. Saradanaio 
Bi-Fuel ti aiuterà a far crescere i tuoi risparmi scegliendo, in ragione della tua propensione 
al rischio, tra diverse linee di investimento (dalla più prudente alla più evoluta).
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MILANO MONZA OPEN AIR MOTOR SHOW

Novità e supercar... 
a portata di mano
La rassegna, vero trampolino di lancio per la ripresa delle attività del post-pandemia, ha 

visto una grande partecipazione di pubblico sia a Milano che in Autodromo a Monza.

Testo di Maurizio Gussoni

I
l Milano Monza Open-Air Motor 
Show doveva essere fatto. Pandemia 
o no, Andrea Levy, l’indomito 

organizzatore, in qualche modo doveva 
riuscirci. E alla fi ne l’ha spuntata! Per 
la città di Milano, dal 10 al 13 giugno, 
il pubblico ha potuto ammirare 130 
diversi modelli, appartenenti a 60 
brand, sia di auto che di moto. E tra 
questi la bellezza di 70 erano elettrici o 
ibridi. Insomma, una specie di salone 
dell’auto a cielo aperto, posizionato 
nei punti più belli e suggestivi 
della metropoli lombarda, con tutti 
i veicoli posizionati nello stesso 
modo, alla pari, su pedane identiche, 
indipendentemente dal lignaggio, dal 
costo e dalla rilevanza commerciale del 

In alto, alcune supercar nelle loro location. Sopra, l’inaugurazione uffi ciale alla 
presenza dei presidenti di ACI Milano, La Russa, e di ACI Italia, Sticchi Damiani.
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veicolo. In più i visitatori, sfruttando la 
tecnologia QR Code dei propri telefoni 
cellulari, hanno potuto vedere in diretta 
video e consultare tabelle e testi che 
raccontavano le doti e le caratteristiche 
dei vari modelli esposti. Tutto questo 
semplicemente inquadrando i codici 
posti nei pressi della pedana, dove, 
fi sicamente, il veicolo era esposto.
E si trattava di location di “alto bordo”,  
come indiscutibilmente sono corso 
Vittorio Emanuele, piazza Del Duomo, 
piazza Della Scala, via Mercanti, via 
Dante e - ovviamente non poteva 
mancare - lo splendido scenario del 
Castello Sforzesco. In pratica una 
passeggiata all’insegna dei motori 
che ha dato, dal punto di vista degli 

eventi, un netto stacco alla tristezza 
ed alle limitazioni di questi ultimi 18 
mesi. E che, probabilmente, insieme 
all’affascinante Coppa Milano-Sanremo 
del 6/8 maggio scorso, ha pure avuto il 
ruolo di “rampa di lancio” della ripresa 
di queste attività pubbliche, quelle 
che tanto piacciono alla gente ed alle 
famiglie.
Ma la rassegna MIMO 2021 non si è 
limitata alla zona cittadina, una buona 
parte si è spostata all’Autodromo di 
Monza, dove molte auto sportive si 
sono esibite in giri di pista - a volte 
contraddistinti da un’evidente guida 
ultra sportiva - utilizzando anche 
spazi storici come la stessa mitica 
Curva Sopraelevata. Auto da corsa e 

vetture sportive, di oggi e di ieri, che 
hanno anche fatto bella mostra di sé 
nel paddock, dove molti curiosi hanno 
potuto vederle e...  tastarle con mano.
Qualche nome di modelli di auto e 
di moto presenti al MIMO? Eccone 
alcuni: Bugatti Bolide, Bugatti Chiron 
Pur Sport, Bugatti Chiron Sport, 
Lamborghini Sian Coupé e Lamborghini 
Huracàn STO, Audi RS e-tron GT 
e la CUPRA Formentor e-HYBRID. 
La passeggiata è continuata con 
l’anteprima di Porsche Taycan Cross 
Turismo, Bentley Bentayga First Edition 
V8, McLaren Artura, le anteprime 
mondiali DR 6.0 e DR 5.0, la world 
premiere della Pambuffetti PJ-01, Land 
Rover Defender 90 e Lexus UX300-e. 

Con Angelo Sticchi Damiani e Geronimo La Russa, presidenti 
di ACI Italia e di ACI Milano, il MIMO ha avuto il patrocinio 
delle due massime istituzioni del mondo dell’auto. A questo si è 
aggiunta la disponibilità del prestigioso Autodromo di Monza.
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MILANO MONZA OPEN AIR MOTOR SHOW

Toyota Yaris Cross, l’Alfa Romeo 
Giulia GTAm, la Maserati Levante 
Trofeo nell’esclusivo allestimento 
Fuoriserie e la Ferrari Portofi no M. In 
più l’importante anteprima mondiale 
della Pagani Huayra R, oltre alla Pagani 
Huayra Roadster BC ed alla Pagani 
Huayra Imola. 
Per fi nire il giro in piazza della Scala, 
dove le immortali melodie verdiane 
faranno da colonna sonora alle 
affascinanti Maserati MC20, Pagani 
Zonda F, Dallara Stradale Club Italia ed 
alla Ferrari Roma, una vettura di oggi 
che si riporta al fascino delle mitiche 
Ferrari di ieri.

Ma un ospite d’onore, per questo 
splendido weekend, è stato l’ACI 
Storico, i cui soci hanno partecipato 
a raduni, parate, presentazioni 
e, specialmente, giri in pista. Gli 
appassionati, infatti, hanno potuto 
girare, con le proprie auto, all’interno 
di slot di 25 minuti ed i soci hanno 
potuto avere a loro disposizione alcuni 
momenti riservati sia sul famoso 
“Anello di Alta Velocità”, che sul 
moderno tracciato, quello dove, da 
sempre, si corre lo storico Gran Premio 
d’Italia di Formula 1. 
Altro importante appuntamento è 
stato l’incontro dello “Youngtimer 

Show - Buy&Drive”, dove è stato anche 
possibile comprare o vendere le auto 
d’epoca (ma quelle più recenti), ma 
anche partecipare a presentazioni di 
libri e assistere al talk show “I miti non 
muoiono mai”. 
E, per dare una carezza al futuro, al 
Castello Sforzesco si è svolto il Focus 
A, in collaborazione con Enel X, con 
le prove pratiche di auto elettriche e 
ibride come KIA Sorento e Nero PHEV, 
Zero Motorcycles SR/S e FX, Mazda 
MX-30, Tazzari Zero City, Tazzari Zero 
4 Opensky, Volkswagen ID.3 e ID.4, 
BMW iX3 e MINI Full Electric e MINI 
Countryman Electric. 

I giri di pista a Monza, che hanno coinvolto anche strutture storiche come la Sopraelevata, hanno permesso ai partecipanti di 
scatenarsi ed agli spettatori  di ammirare dal vivo degli autentici pezzi d’arte, come la Lancia Flaminia nella foto di destra.

C’È TANTA STORIA E TANTA UMANITÀ NELLE LORO RUOTE

Carlo Vincenzo Tresoldi Presidente 
Generale della Croce Bianca, 

ha aperta la mostra di mezzi storici 
dell’associazione, organizzata 
all’interno del MIMO, affermando:  
“la storia di questi automezzi 
scandisce le tappe della nascita 
di Croce Bianca Milano”. Davanti 
all’Hotel Galles di via Ozanam sono 
stati esposti tre veicoli, provenienti 
dell’Autoparco Storico di Paullo, 
due autoambulanze degli Anni ‘70: 
una su base Fiat 238, una seconda 
su base Volkswagen ed un pulmino 
Fiat 850. In pratica si tratta di 
mezzi che hanno fatto la storia del 
soccorso in emergenza e che per 
molti anni, condotte da volontari e 
dipendenti, hanno attraversato la città 
e la provincia per portare soccorso 
alla cittadinanza. La Croce Bianca 
Milano è un’Associazione Volontaria 
di Pronto Soccorso ed Assistenza 
Pubblica, nata  a Milano nel 1907, 
che ha come missione l’assistenza 
sanitaria al cittadino ed è presente 

nella Regione Lombardia con 37 sedi 
operative in 9 province. Può contare 
su quasi 6 mila soci, tra volontari 
attivi e soci sostenitori, e su circa 230 
dipendenti. Gli oltre 230 mezzi della 
Croce Bianca Milano hanno percorso, 
nell’ultimo anno, più di 4 milioni di 
chilometri, effettuando circa 200 mila 
servizi sanitari a favore dei cittadini. 
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PATENTE SCADUTA?
Parti in quarta con il rinnovo.

Puoi farlo subito e in sicurezza 

in uno dei Punti ACI di Milano e provincia.

milano.aci.it Automobile Club Milano
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TEST PORSCHE 911 GT3

Un animale da pista
però con la targa
La nuova edizione della GT3 è quanto di più simile a un’auto da corsa si possa acquistare 

in una concessionaria. E ottiene queste prestazioni senza bisogno del turbo.

Testo di Saverio Villa

C
he la GT3 non sia un’auto 
normale lo scopri subito quando 
ti siedi al volante. Perché ti 

abbraccia e ti fa sentire un tutt’uno con 
lei. E quando la metti in moto capisci 
dal suono metallico e rabbioso che non 
è turbo come tutte le altre 911.
Ma il vantaggio dov’è? Sta nel fatto che 
in questo modo il sei cilindri boxer di 
4 litri può girare fi no a 9 mila giri, con 
una spinta sempre più furibonda man 
mano che il regime sale. E questo, in 
pista, è impagabile. Ma è miracoloso 
che la Porsche sia riuscita a fare un 
motore così rispettando le normative 
antinquinamento senza ricorrere alla 
sovralimentazione, che oramai sembra 
essere l’unica via per essere rispettosi 
delle normative antinquinamento.
Su strada, però, non se ne apprezza 
fi no in fondo l’essenza, perché anche 
quando si usa la metà dei giri 
disponibili si viaggia ad andature 
pazzesche e il sound è già quanto di più 
eccitante si possa desiderare. 

La plancia della GT3 è sostanzialmente identica a quella delle altre 911 
con, in più, una serie di funzioni che aiutano a controllare tempi e prestazioni 
quando si utilizza la vettura in circuito.
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E l’erogazione è sempre così piena 
che non fa rimpiangere affatto quel 
surplus in basso che potrebbe dare 
un turbo. Non è un’auto comoda 
intendiamoci. Perché è rigida, poco 
insonorizzata - anche per via dei cristalli 
assottigliati per essere più leggeri - e 
il complesso sterzo/sospensioni ha 
una reattività che obbliga a stare 
sempre all’erta, perché ogni irregolarità 
della strada si sente nella schiena e 
nel volante. Insomma non ci si può 
rilassare se non alle andature da parata.  
Però quelle rare volte che si riesce 
ad utilizzare un po’ della potenza 

disponibile, si ha la sensazione che 
più si va forte, più la GT3 si sente a 
suo agio. E inevitabilmente mette te a 
proprio agio chi la guida.
Ma se la usi solo su strada arrivi 
alla conclusione che per essere 
un’auto praticamente da corsa è 
straordinariamente comoda 
e versatile ma che, tutto sommato, con 
una 911 normale - magari con la nuova 
GTS, che di cavalli ne ha solo 30 in 
meno - andresti altrettanto forte ma te 
la godresti di più, oltre a risparmiare 30 
mila euro. Che non sono esattamente 
spiccioli.

Però poi vai in pista e scopri un altro 
mondo. Sull’asfalto liscio le nuove 
sospensioni anteriori a quadrilateri, 
come quelle delle versioni da 
competizione, al posto delle McPherson 
utilizzate dalle altre 911, hanno 
una precisione chirurgica e non 
si scompongono mai. E a sorpresa 
digeriscono bene anche i cordoli. 
L’equilibrio è fantastico, la frenata 
è poderosa e infaticabile e lo sterzo 
sembra quasi anticipare quello che 
pensi. Qui puoi sfruttare tutti i 9000 giri 
e non ti accontenteresti di qualcosa di 
meno neppure per un attimo.

Oltre che per il motore aspirato, la nuova GT3 si differenzia per l’avantreno a quadrilateri, più raffi nato ed effi cace 
rispetto al McPherson, derivato direttamente da quello delle 911 da competizione. Il retrotreno è autosterzante.
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TEST PORSCHE 911 GT3

UNA GARANZIA DA 22 ANNI CON L’APPROVAZIONE DI WALTER RÖHRL

La prima 911 GT3 ha debuttato nel 1999 e allo sviluppo aveva 
contribuito anche Walter Röhrl (foto a destra), due volte 
campione del mondo rally. La sigla era stata scelta perché la 
vettura doveva fornire la base di partenza per lo sviluppo delle 
vetture destinate a gareggiare nella categoria GT. La prima GT3 
montava un motore di 3,6 litri da 360 CV. Da allora ogni tre 
o quattro anni la Porsche ha presentato un aggiornamento 
di questo modello e quello attuale, realizzato partendo dalla 
911 serie 992, ne è la settima evoluzione. Recentemente è stata 
introdotta anche la versione Touring, per chi non vuole dare 
troppo nell’occhio, con un alettone posteriore mobile e meno 
vistoso di quello fi sso, e un aspetto più sobrio sia fuori, sia dentro. 

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA:    3.996 cc

POTENZA:  510 CV

COPPIA MASSIMA 470 NM

TRAZIONE:   posteriore

CAMBIO: manuale a 6 velocità

DIMENSIONI: 4.570x1.850x1.280 mm

VELOCITÀ:   318 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  3,4 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  179.400 Euro (su strada)

IN BREVE
I 10 CV e i 10 Nm in più rispetto 
alle generazione precedente non 
modifi cano nella sostanza le prestazioni 
in linea retta ma il nuovo assetto e 
l’aerodinamica più evoluta cambiano 
le carte in tavola. Secondo la Porsche 
regolando lo splitter anteriore 
e l’alettone posteriore con i parametri 
racing la forza che schiaccia l’auto 
a terra a 200 all’ora aumenta addirittura 
del 150%. E allora non ti stupisci più del 
fatto che la nuova GT3 abbia ritoccato 
il record della sua categoria sul vecchio 
Nürburgring.
Sì, ma il prezzo? Certo quasi 180 mila 

euro sono tantissimi. E se si aggiunge 
qualche optional irresistibile si arriva 
in un attimo a 200 mila. Ma se vai 
a vedere quanto costano una Ferrari, 
una Lamborghini o una McLaren 
equivalenti scopri che la GT3 è quasi 
un affare.
E su questa Porsche c’è la libertà di 
scelta, senza nessuna variazione di 
prezzo, tra un effi cacissimo cambio 
manuale a 6 marce, che è imperdibile 
per gli integralisti della “bella”guida”, 
e il PDK elettroattuato a 7 marce, 
magari un po’ meno emozionale ma 
infallibile in qualsiasi modo lo si usa. 

La nuova GT3 ha abbassato di 12 secondi il tempo sul giro al Nürbugring rispetto alla versione precedente e questo la dice 
lunga sull’incremento di effi cacia globale della vettura, dal momento che il motore ha guadagnato solamente 10 CV.
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“AUTO GREEN
COME E QUANDO”

In un webinar di Automobile Club Milano, organizzato nell’ambito del “Progetto + Community” 
di Città metropolitana di Milano, esperti della Commissione Mobilità AC Milano, del mondo accademico

e di quello industriale insieme per capire il presente e il futuro delle motorizzazioni sostenibili. 
Esaminate  la necessità di ridurre le emissioni, l’evoluzione di veicoli e carburanti, 

le prestazioni dei motori, le infrastrutture di ricarica, gli assetti normativi. 
Ed anche i rischi di discriminazione sociale causati dai costi ancora eccessivi dell’elettrico

DOSSIER MOBILITÀ 2021

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM

I SALUTI ISTITUZIONALI E I PERCHÉ DI UN CONVEGNO

GERONIMO LA RUSSA 

presidente 
Automobile Club Milano

CESARE STEVAN

presidente della Commissione 
Mobilità AC Milano

ARIANNA CENSI  

vicesindaca 
di Città metropolitana di Milano

“E’ in atto una competizione fra 
propulsori tradizionali sempre più evoluti 
e propulsori ad energia rinnovabile, in 
particolare gli elettrici. Di ciò vogliamo 
ben comprendere tempi, logiche e 
strumenti per essere consapevoli degli 
scenari che ci attendono nel prossimo 
futuro. Tutto questo nel solco di un 
Automobile Club che ha sempre difeso il 
diritto alla mobilità di tutti”.   

Le motivazioni che rendono 
urgente la transizione verso 

un trasporto meno impattante 
sono due: il controllo del 
cambiamento climatico e il 
recupero della qualità dell’aria 
nelle aree urbane. In Italia 
i trasporti contribuiscono 
con il 25% all’emissione 
totale di gas serra in larga 
misura (95%) attribuibili 
al trasporto su strada (104 
milioni di tonnellate di CO2 
equivalente). Il ripescaggio 
del motore elettrico dopo 
circa un secolo dal suo esordio 
nella mobilità (vale la pena 
ricordare che nei primi anni 
del 1900 circa 1/3 delle auto 
circolanti a New York e 
Chicago era ad alimentazione 

elettrica), sembra offrire la 
più concreta possibilità di 
successo in tempi ragionevoli. 
Ma la sola diffusione 
della trazione elettrica 
risulterebbe poco efficace per 
il controllo dei gas serra se 
contestualmente non cresce la 
quota di energia rinnovabile. 
Si prevede che, con azioni 
mirate di decarbonizzazione, 
nel 2050 il consumo interno 
lordo di energia per l’85% 
possa essere ricavato da fonti 
rinnovabili. 
Il secondo motivo 
d’insostenibilità dell’attuale 
sistema è la condizione di 
qualità dell’aria che affligge le 
grandi conurbazioni urbane 
per l’addensarsi delle fonti. 

Importante è il ruolo dagli 
ossidi di azoto, inquinanti di 
particolare pericolosità perché 
oltre a provocare direttamente 
danni ai soggetti esposti, sono 
implicati nella produzione 
secondaria in atmosfera di 
ozono e particolato fine. In 
Italia il contributo annuo 
del traporto su strada 
all’emissione totale di ossidi 
di azoto è del 40%, per un 
totale di 253.000 tonnellate. 
Per quanto riguarda il 
particolato fine (PM10), 
l’emissione primaria 
da traffico su strada è 
relativamente modesta 
rispetto all’emissione totale 
(il 12% con 20.000 tonnellate), 
ma il concentrarsi in aree 

densamente popolate e 
l’arricchirsi con la componente 
secondaria che si forma in 
atmosfera, pone seri problemi 
di esposizione soprattutto in 
aree sfavorite dal punto di 
vista climatologico come la 
Pianura Padana. 
Né si possono ignorare i 
contributi che il traffico dà alla 
formazione in atmosfera di 
ozono, attraverso l’emissione 
di carbonio organico, ed alla 
presenza nelle aree urbane 
del cosiddetto Black Carbon 
(BC), costituito da particelle 
di carbonio elementare con 
effetti molto dannosi sui 
soggetti esposti ma anche 
pesantemente implicate nel 
cambio climatico.  

“Il nostro è uno sforzo importante  per 
non cadere in luoghi comuni, per evitare 
promozioni interessate, per diffondere una 
maggiore conoscenza e consapevolezza 
dei fenomeni presso i media e l’opinione 
pubblica, per evidenziare anche come 
gestire aspetti sociali ed economici senza 
discriminare larghi strati della popolazione 
privilegiando solo chi si può permettere ciò 
che viene rappresentato come il nuovo”.

“L’evoluzione del mercato automobilistico 
a cui stiamo assistendo, sotto la spinta 
dell’arrivo di auto che utilizzano le energie 
rinnovabili, ci pone davanti a questioni e 
opportunità: da parte delle istituzioni, è 
necessario capire quale impatto avranno sul 
sistema industriale e territoriale, per non dire 
del mondo del lavoro; da parte dei cittadini, 
per consentire scelte quanto più possibile 
consapevoli e informate”.

AUTO GREEN, L’URGENZA DI UNA TRANSIZIONE
Si punta sull’elettrico per migliorare clima e ambienti urbani

Testo di prof. Michele Giugliano, Commissione Mobilità AC Milano
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DOSSIER MOBILITÀ 2021    

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

Oggi, l’auto elettrica è considerata 
la prima scelta per la transizione 

verso la futura mobilità ecocompatibile, 
naturalmente a condizione che l’energia 
utilizzata provenga da fonti rinnovabili 
(oggi in Italia al 35%). Ma quale auto 
elettrica? E quale “auto elettrica” utilizza 
solo fonti rinnovabili? Il mercato promuove 
indistintamente sia auto totalmente 
elettriche, cioè alimentate solo dalla batteria, 
sia diverse tipologie di auto ibride, cioè 
dotate di motore tradizionale termico e di 
motore elettrico, combinati in differenti 
modalità di utilizzo. In pratica le “Mild 
Hybrid” usano il motore elettrico come 
“aiutino” a quello termico, per ridurne i 
consumi sfruttando le frenate e diminuirne 
le emissioni inquinanti. Poi ci sono le “Full 

Hybrid” con un pacco di batterie ricaricato 
dal motore termico, che consente loro di fare 
elettricamente qualche chilometro. Infine, le 
uniche ibride ricaricabili alla spina, le “Plug-
in Hybrid”, con batterie che consentono fino 
a 50 km di autonomia. Maggiori autonomie 
richiedono maggiori batterie e le batterie 
sono la principale causa del maggior costo 
delle auto ibride ed elettriche: oggi il costo 
(non prezzo) delle batterie è valutato 156 $/
kWh, in futuro si dovrebbe ridurre fino a 
100 $/kWh ( la capacità richiesta si aggira 
sui 50 kWh).Esiste poi un’altra famiglia, 
quella dell’idrogeno, utilizzato per produrre 
energia elettrica sul veicolo stesso, mediante 
fuel cells , che alimentano propulsori 
elettrici. I prezzi elevati, unitamente ai 
timori sulle ricariche e alla poca chiarezza 

delle informazioni, sono le ragioni per cui 
al momento i sondaggi dicono che  solo 
una piccola percentuale di automobilisti è 
propenso a comperare un’auto totalmente 
elettrica, mentre il 40% è più favorevole 
alle auto ibride e il 40% preferirebbe 
ancora la propulsione a benzina, gasolio 
o gas. In futuro, la concorrenza spingerà 
probabilmente le Case costruttrici a 
proporre una varietà ancora più ampia 
di possibili combinazioni. A disorientare 
l’utenza anche la molteplicità dei tipi di 
incentivazione adottati e delle velocità 
di ricarica. In definitiva, pregi e difetti e 
relative cause sono oggi mescolati in modo 
da rendere difficili le scelte, anche perché 
l’evoluzione delle soluzioni è ben lontana 
dalla stabilizzazione.                                 

La transizione verso la 
mobilità elettrica, se ben 

governata, comporta una 
serie di benefici sia a livello 
locale che globale. Rispetto ai 
veicoli convenzionali, infatti, 
le auto elettriche presentano 
notevoli differenze che non 
riguardano unicamente la 
tecnologia utilizzata per 
il sistema di trazione, ma 
comprendono numerose 
nuove opportunità associate 
proprio al fatto di utilizzare 
il vettore elettrico come fonte 
energetica. I benefici a livello 
locale partono dall’indiscutibile 
assenza delle emissioni allo 
scarico, ma non si limitano a 
questo. Un veicolo elettrico 
infatti non genera le cosiddette 
“emissioni evaporative”, 
ovvero quello che si rilevano 
nei veicoli a benzina e che sono 
associate all’evaporazione 
delle componenti più volatili 
(i COV) del combustibile. 
Una peculiarità di questo 
genere di emissioni è quella di 
manifestarsi anche a veicolo 
fermo, in particolare nei periodi 
più caldi. Anche le emissioni 
di polveri sottili dovute 

al consumo dei materiali 
subiscono dei meccanismi 
differenti. È ben noto che un 
veicolo elettrico beneficia 
della cosiddetta “frenata 
rigenerativa”, che consente 
non solo di ridurre al minimo 
l’utilizzo dei freni meccanici e i 
conseguenti rilasci di materiale 
particolato contaminato da 
metalli pesanti, ma anche 
di migliorare sensibilmente 
l’efficienza del veicolo, che 
beneficia di tutte le fasi di 
decelerazione e dei tragitti in 
discesa per recuperare energia 
che viene immagazzinata nella 
batteria. Per quanto riguarda 
invece le emissioni da consumo 
dei pneumatici, queste possono 
risultare più elevate a causa 
del maggior peso del veicolo 
elettrico, differenza smorzata 
mano a mano che si sale di 
categoria veicolare. Infatti il 
maggior peso della batteria 
può essere compensato dalla 
mancata presenza di altre 
componenti, quali ad esempio 
il cambio e la frizione. Anche il 
motore elettrico è generalmente 
più leggero di quello termico. 
Dal punto di vista ambientale, 

le polveri rilasciate dal consumo 
di pneumatici sono in ogni 
caso meno contaminate da 
componenti pericolose rispetto 
a quelle del consumo dei 
freni. Da ultimo meritano un 
accenno il tema dell’impatto 
acustico, che soprattutto alle 
basse velocità che si registrano 
nei centri urbani risulta 
sensibilmente inferiore rispetto 
al motore a scoppio, e quello del 
rilascio di calore. Quest’ultimo 
aspetto, direttamente associato 
alla grande differenza di 
rendimento che si registra tra 
un motore elettrico (80-85%) e 
uno termico (25-30%), comporta 
il fatto che la conversione di 
un intero parco circolante 
cittadino al vettore elettrico 
potrebbe determinare una 
certa riduzione dell’effetto di 
“isola di calore”. A livello di 
impatto globale, i numerosi 
studi svolti sull’intero ciclo di 
vita del veicolo sono concordi 
nell’indicare una significativa 
diminuzione delle emissioni di 
gas serra, che già alle condizioni 
attuali di produzione di 
energia elettrica risultano 
sostanzialmente dimezzate 

rispetto al veicolo termico. 
Tale divario è tuttavia destinato 
ad ampliarsi ulteriormente 
grazie all’atteso e inevitabile 
incremento della penetrazione 
delle fonti energetiche 
rinnovabili. Fra le criticità di 
questa tecnologia si rileva 
come l’impatto sul consumo 
di risorse minerali e di metalli 
possa essere ben mitigato grazie 
al riutilizzo e al riciclo delle 
componenti giunte a fine vita, 
in primis le batterie. E’ evidente 
il contributo di questo settore 
al paradigma dell’economia 
circolare, che si contrappone 
all’utilizzo essenzialmente 
lineare (ovvero usa e getta) 
del modello associato ai 
combustibili fossili. Infine, la 
transizione verso una mobilità 
più sostenibile non può 
prescindere da un cambiamento 
comportamentale, che parte 
dall’utilizzo di modalità di 
spostamento meno impattanti 
(biciclette e mezzi pubblici) in 
particolare nelle aree urbane, 
e che soprattutto consenta di 
instaurare un rapporto più 
razionale e meno emotivo con 
l’automobile.  

AUTO ELETTRICA? SI’, MA QUALE?

IMPATTI LOCALI E GLOBALI DELLA TRANSIZIONE

Informazioni all’utenza per scelte realmente consapevoli

Benefici ambientali grazie alla diffusione di veicoli elettrici

Testo di ing. Lorenzo Rosti Rossini, Commissione Mobilità AC Milano

Testo di prof. Mario Grosso, Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale Politecnico di Milano
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“La elettrificazione dei veicoli 
stradali è un fatto conclamato 

e positivo. Il Politecnico di Milano ha 
supportato in Lombardia la creazione 
di un hub della conoscenza sulla 
elettrificazione dei veicoli tramite i 
progetti INPROVES ed HYPER”, ha 
affermato il prof. Mastinu.
“Infatti, mobilità, trasporto e fornitura 
dell’energia sono le pietre d’angolo 
essenziali di una società prospera, aperta 
e resiliente. La competizione tecnologica 
e un sistema trasversale in ottica olistica 
sono fattori decisivi per lo sviluppo di 
un sistema complessivo ottimale. Per 
questo le condizioni politiche di cornice 
devono essere prive di pregiudizi e 
aperte alla tecnologia, nel senso di 
supportare tutti i percorsi tecnologici che 
possono produrre gli effetti ambientali 
attesi, nel caso specifico una effettiva 
riduzione complessiva della CO2.
Ad esempio, nei regolamenti attuali 
non si è tenuto conto che la causa radice 
delle emissioni di CO2 non sono i motori 
a combustione interna (ICE), quanto 
piuttosto i combustibili fossili che 
essi utilizzano. Quindi la sostituzione 
progressiva dei combustibili liquidi 
fossili con RE-FUELS (combustibili 
idrocarbonici liquidi neutrali per 
CO2) consentirebbe di usare ancora 
gli efficienti ed economici motori ICE, 
dotati ancora di un grande potenziale 
di sviluppo, con basse emissioni di 
CO2. Questa soluzione potrebbe 
accompagnare una strategia dedicata 
specificamente ai veicoli elettrici 
e nello stesso tempo migliorare la 
riduzione di CO2 del settore trasporto, 

limitando anche la necessità di sostituire 
totalmente la struttura di distribuzione 
e fornitura della fonte di energia. 
Anche la tecnologia delle fuel cells è 
oggi in sviluppo in tutto il mondo e 
specialmente in Asia, mentre in Europa 
sarebbe necessario un maggiore sostegno 
alla ricerca e allo sviluppo.
L’attuale regolamentazione invece 
spinge verso l’uso immediato di Veicoli 
ibridi ricaricabili (PHEV) e veicoli a 
batteria (BEV), anche nei paesi dove 
questo non comporta vantaggi né per la 
riduzione di CO2 né per i clienti.”
“Peraltro”, ha proseguito il prof. 
Mastinu, “bisogna tenere in debito conto 
che per realizzare un veicolo è necessario 
un notevole quantitativo di pezzi, circa 
30mila. Questo comporta che un numero 
molto elevato di aziende deve ridefinire 
le proprie attività. 
Ogni anno vengono prodotti nel 
mondo circa 80 milioni di veicoli e solo 
l’industria europea dà lavoro a più di 
13 milioni di persone. Cambiare un 
prodotto implica il cambiamento di un 
intero sistema produttivo, un’operazione 
di grande complessità”.  “Certamente 
si sta accelerando nella diffusione dei 
vari veicoli ecologici, in tutte le sue 
declinazioni (ibridi, totalmente elettrici, 
a combustibili alternativi) ma, anche per 
le ragioni sopradette, l’acquisto rimane 
oneroso solo parzialmente mitigato dalle 
sovvenzioni”.
“Un ulteriore problema di natura 
economica per le tasche dei cittadini 
proviene dai costi della ricarica: non tutti 
hanno un box di proprietà e l’energia 
alle colonnine è al momento più cara. 

“Attualmente in tutt’Italia vi sono poco 
meno di 20.000 colonnine di ricarica. 
La Lombardia è la regione, con oltre 
3.300, ad averne di più. Per dare un 
metro di paragone, si pensi che  nei 
Paesi Bassi (che negli ultimi mesi ha 
una percentuale che sfiora il 70 per 
cento delle vendite di elettrico sul 
totale) si superano attualmente le 60.000 
colonnine di ricarica”.
Cambiamenti nei sistemi di produzione, 
nelle infrastrutture di ricarica, 
ovviamente nella produzione di energia 
che sempre più deve provenire da fonti 
rinnovabili, ma anche nell’atteggiamento 
di chi si mette alla guida:
“Un veicolo elettrico implica un cambio 
di mentalità, il conducente deve 
adeguarsi alle sue caratteristiche, alle 
sue esigenze e ai suoi tempi. Secondo 
la prof.ssa Egede (Institute of Machine 
Tools and ProductionTechnology,TU 
Braunschweig, Germania) un generico 
veicolo elettrico potrebbe emettere più 
CO2 equivalente di uno convenzionale 
in caso di condizioni climatiche avverse 
(bassa temperatura). Nella transizione 
certamente un veicolo ibrido costituisce 
un ottimo compromesso: non inquino 
in città ma posso spostarmi liberamente 
nei tratti extraurbani. La strada sembra 
dunque tracciata ma le problematiche 
da affrontare sono quindi ancora 
molteplici, di lungo periodo e complesse. 
“Senza dimenticare aspetti di natura 
geopolitica, come il monopolio cinese 
che si sta consolidando per quanto 
concerne il commercio delle terre rare e 
la produzione di batterie”.  
a cura di Paolo Redaelli e Lorenzo Rosti Rossini     

MOBILITA’, TRASPORTO, FORNITURA DELL’ENERGIA
Sono le pietre d’angolo di una società prospera, aperta e resiliente

Intervista al prof. Gianpiero Mastinu, Dipartimento di Meccanica Politecnico di Milano

I COMBUSTIBILI INNOVATIVI
Un contributo alla riduzione di emissioni di gas serra

Testo di ing. Simone Casadei, Laboratorio emissioni Area Combustibili Innovhub Stazioni Sperimentali per l’Industria Srl

Dallo standard Euro 1 di 
inizio anni ’90 fino allo 

standard vigente Euro 6d 
i limiti delle emissioni di 
inquinanti allo scarico degli 
autoveicoli si sono ridotti per 
tutte le specie anche di oltre 
il 90%. E’ ora in discussione 
lo standard Euro 7 che 
dovrebbe portare quasi a 
zero le emissioni inquinanti 

non solo dei ben noti NOx 
e particolato/particelle, 
ma con buona probabilità 
potrebbe introdurre anche 
un limite molto stringente 
su nuove specie fino ad oggi 
non regolamentate come 
l’ammoniaca (gas tossico, 
precursore del particolato 
secondario) e il metano e il 
protossido di azoto (gas con 

un significativo potenziale di 
effetto serra). 
Contemporaneamente, in 
coerenza con gli obiettivi 
fissati dalla Commissione 
Europea di riduzione delle 
emissioni di CO2 al 2030 
e al 2050, il Regolamento 
631/2019 impone per ciascun 
costruttore di autovetture 
con motore endotermico 

la drastica riduzione delle 
emissioni di CO2 come 
media di flotta immatricolata 
a livello europeo. Per le 
autovetture il limite attuale 
è pari a 95 g/km di CO2 e 
l’obiettivo di riduzione è pari 
a -37,5% al 2030 riferito al 
valore che verrà consuntivato 
a livello europeo per ogni 
costruttore nel 2021. Entro 
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l’estate la Commissione 
Europea proporrà vincoli 
aggiornati, probabilmente 
ulteriormente inseveriti e 
ambiziosi in coerenza col 
nuovo obiettivo generale di 
riduzione delle emissioni di 
CO2 del 55% al 2030 rispetto 
alle emissioni del 1990, 
contenuto nel piano Fit-
For-55. 
La produzione di autovetture 
rispettose dei futuri standard 
Euro 7 sulle emissioni 
inquinanti e gli sfidanti 
limiti di emissioni di CO2 
allo scarico impongono 
ed imporranno sempre 
più l’adozione di costosi 
dispositivi antinquinamento e 
la progressiva elettrificazione 
dei modelli immessi sul 
mercato europeo, tanto che 

alcune previsioni ipotizzano 
che l’ultima auto con motore 
a combustione interna potrà 
essere venduta in UE nel 2035 
[Transport&Environment, 
2021]. Nell’ambito delle 
discussioni tecnico/
politiche a livello europeo 
sul Regolamento 631/2019, 
si sta valutando se, nella 
determinazione delle 
emissioni di CO2 dai veicoli, 
passare dal semplice Tank 
to Wheel attuale (valori 
misurati delle emissioni allo 
scarico) al Well to Wheel 
(dall’estrazione delle risorse 
energetiche all’emissione allo 
scarico), di fatto sottraendo 
la componente di origine 
biologica o sintetica (non 
fossile) dei combustibili alla 
CO2 emessa allo scarico. 

I combustibili innovativi 
potrebbero dunque avere un 
futuro anche oltre il medio 
termine, tuttavia fanno 
già parte del presente ed 
hanno potenzialità concrete 
di decarbonizzazione 
effettiva dei veicoli che 
alimentano, soprattutto se 
sono derivanti da biomasse 
non edibili, da rifiuti e 
sottoprodotti che possano 
garantire senza incertezza 
un risparmio complessivo 
di emissioni di gas serra in 
atmosfera, quali ad esempio 
biometano, HVO e bionafta 
ottenuti da feedstock 
completamente biogenici. 
Gli e-fuels sono alternative 
potenzialmente promettenti 
ai biocombustibili avanzati, 
sempre nell’ottica di 

minimizzare l’utilizzo di 
combustibili fossili. A causa 
delle basse efficienze dei 
processi coinvolti, l’impatto 
in termini di riduzione di 
emissioni di CO2 sul ciclo 
di vita delle autovetture 
tradizionali alimentate 
tramite gli e-fuels non 
è tuttavia attualmente 
paragonabile a quello di 
un’autovettura 100% elettrica 
(BEV). Un’autovettura 
alimentata a idrogeno 
attualmente ha costi molto 
elevati, anch’essa non 
raggiunge l’efficienza di una 
BEV, non dispone di una 
rete capillare di distributori 
e nel Recovery Plan vengono 
finanziate sperimentazioni e 
infrastrutture soprattutto per 
il trasporto pesante. 

L e strategie odierne, delineate a 
livello nazionale ed europeo, in 

primo luogo attraverso il PNRR (Piano 
Nazionale Ripresa e Resilienza) e il 
PNIEC (Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima) e volte ad aumentare 
la sostenibilità del settore energetico, 
si stanno caratterizzando per la 
promozione di sistemi alternativi di 
mobilità sia per il trasporto pubblico sia 
per il privato. In particolare, si prevede 
che la quota di mercato di veicoli 
elettrici aumenterà significativamente 
nei prossimi anni, giungendo a circa 
6 milioni di mezzi privati al 2030, 
serviti da 3,4 milioni di infrastrutture 
di ricarica, di cui 32.000 pubbliche, 
veloci e ultraveloci. La loro installazione 
dovrà necessariamente richiedere, 
come principale via di accesso, la 
presenza di reti elettriche adeguate; in 
tal senso le stime ARERA [E. Regalini, 
Conferenza eMob, 2020] delineano al 
2030, in accordo al PNIEC, da un lato un 
incremento contenuto del fabbisogno di 
energia (tra 7 e 10 TWh, pari a circa +3% 
del fabbisogno attuale), dall’altro, senza 
opportune misure, una significativa 
«pressione» sulle reti di distribuzione, 
in termini di nuovi punti di carico e di 
potenza impegnata, anche in virtù del 
fatto che sarà necessario soddisfare il 

15% del fabbisogno di ricarica delle 
auto con disponibilità di infrastrutture 
private con medesime di tipo pubblico.
Dal punto di vista del trasporto 
pubblico locale su gomma elettrificato 
si sta già verificando il fenomeno, 
come nel caso della città di Milano, 
di un ingente fabbisogno di potenza , 
dell’ordine di MW, concentrato in pochi 
centri in corrispondenza dei depositi. 
Ciò implica la costituzione di nuove 
cabine di trasformazione Alta/Media 
Tensione, così come è già in atto da 
alcuni anni nella metropoli lombarda 
[Unareti, Piano Sviluppo 2018-2019].
A questo scenario di incertezza si 
aggiungono iniziative tese ad introdurre 
una maggiore interazione tra utenza 
finale e rete elettrica, attraverso 
strumenti come l’autoconsumo, le 
comunità dell’energia ed il cosiddetto 
V2G (“Vehicle2Grid”), ossia la fornitura 
di servizi verso il sistema elettrico 
nazionale attraverso l’erogazione 
di energia da parte della batteria 
dell’auto. Un progetto pilota RSE, Enel 
X e Nissan ne sta testando potenzialità 
e affidabilità, mediante colonnine 
bidirezionali in diversi utilizzi simulati 
(utente domestico, azienda ecc.).
Con ciò si delinea sempre più il nuovo 
fenomeno dello “smart charging”, per 

il quale il proprietario di un veicolo 
elettrico è stimolato ad effettuare la 
ricarica in momenti e aree più adatte 
per l’ottimizzazione dell’efficienza 
del sistema a fronte di un opportuno 
compenso economico. Da analisi svolte 
in RSE, all’interno dell’attività finanziata 
dal Fondo di Ricerca per il Sistema 
Elettrico, in funzione delle diverse 
ipotesi di utenza e di remunerazione, si 
ottengono ricavi tali da coprire dal 30 al 
100% dei costi annui di ricarica.
Dal punto di vista tecnico si sono infine 
svolte valutazioni di impatto della 
mobilità elettrica sulle reti elettriche di 
distribuzione; queste hanno coinvolto 
un caso studio nazionale e hanno 
dimostrato, in ordine comunque limitato 
all’anno 2030, l’influenza della ricarica 
veloce (22 kW) sull’esercizio di reti 
Bassa Tensione, mentre della lenta (3,7 
e 7,4 kW) su quelle di Media Tensione. 
In sintesi, i risultati si dimostrano 
confortanti prevedendo investimenti 
riguardanti, in termini di chilometri 
di linee Bassa e Media Tensione da 
potenziare, solo alcuni punti percentuali 
sul totale, e investimenti contenuti 
sulle altre infrastrutture, delineando 
perciò prospettive positive per una più 
larga diffusione del mezzo elettrico nei 
prossimi anni. 

ADEGUARE RETE ELETTRICA E PUNTI DI RICARICA
Problemi e soluzioni nella fornitura di energia

Testo di ing. Claudio Carlini, Dipartimento Sviluppo Sistemi Energetici RSE S.p.A.

Testi e Relazioni integrali in milano.aci.it e cittametropolitana.mi.it
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MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

Le misure sono analoghe a quelle 
di Audi A6, Bmw Serie 5 e Mercedes 

Classe E e questo la dice lunga sulle sue 
ambizioni. Lo stile molto particolare, 
a tratti anche un po’ barocco, non 
è confondibile e le  fi niture sono 
accuratissime.  L’abitabilità posteriore  
è eccezionale e, a richiesta, anche i due 
passeggeri posteriori laterali possono farsi 
coccolare dai sedili massaggianti 
e riscaldati. La E-Tense ha 225 CV, ottenuti 
da un 1600 turbobenzina e un motore 
elettrico. Offre un confort straordinario, 

Offriva già ottimi motori diesel 
e a benzina, variamente elettrifi cati, 

e ora arriva la plug-in, con un 1600 
turbobenzina  e due motori elettrici per 
265 CV, cambio automatico a sei rapporti 
e trazione integrale. La batteria, ricaricabile 
in due d’ore con una wallbox e in cinque 
ore da una presa domestica, permette 
di viaggiare in elettrico per 62 km. 
Il design è di impatto, specie  davanti e 
all’interno, e, come al solito sulle Hyundai, 
il rapporto tra prezzo e dotazione 
è intrigante. Su strada è brillante, reattiva, 

La nuova Qashqai ha un muso moderno 
e personale e la vista laterale slanciata 

dominata dalle grandi ruote, che arrivano 
a 20 pollici. L’abitacolo è abbastanza 
classico  e punta su eleganza e praticità. 
L’abitabilità è buona: ci sono quattro posti 
comodi e un quinto piuttosto confortevole. 
In più l’accessibilità posteriore 
è avvantaggiata dall’apertura ad angolo 
retto delle portiere. Il bagagliaio è capiente 
e leggermente superiore al passato. 
La guida è molto più reattiva di prima
perché lo sterzo è diretto e pronto. C’è 

Èmeno compatta di quanto sembra 
e ha prestazioni da supercar.

I motori elettrici - uno anteriore, l’altro 
posteriore per garantire la trazione 
integrale – erogano 408 CV, che per 
un’auto così sono proprio tanti. Basta 
sfi orare l’acceleratore per avere uno scatto 
e una ripresa che lasciano senza fi ato. 
E l’erogazione è sempre così, perché non 
esiste un selettore per i programmi 
di guida.  Quindi servono perizia 
e autocontrollo, perché nei sorpassi 
si può anche arrivare a far pattinare 

NISSAN QASHQAI
È DIVENTATA PIÙ BRILLANTE 
E DISINVOLTA

grazie anche alle sospensioni elettroniche 
coadiuvate da una telecamera che 
analizza la strada e le regola di 
conseguenza. L’insonorizzazione è molto 
curata e le prestazioni sono notevoli in 
rapporto alla cilindrata e alle dimensioni. 

e ha una bella progressione. Il cambio 
automatico non è velocissimo ma offre 
la fl uidità che serve su un’auto così 
e l’assetto morbido privilegia il confort
ma reagisce in modo genuino e uniforma 
anche quando si esagera un po’.

un po’ di rollio, che però non pregiudica 
la stabilità,  e il comfort è buono. L’unico 
motore disponibile, per ora, è un brillante 
1.300 turbobenzina mild hybrid, da 140 
oppure 158 CV. A richiesta ci sono cambio 
automatico CVT e trazione integrale.

le ruote in accelerazione prima che si attivi 
il  controllo di trazione.  Ma se la si usa 
con saggezza ci si gode la sua capacità di 
guadagnare velocità in totale sicurezza 
e confort. L’autonomia è di 418 km e la 
batteria può essere ricaricata all’85% in 40 
minuti a una colonnina rapida da 150 kW.

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE 1.6 (BZ) + ELETTRICO 

DIMENSIONI 493/193/146 CM

PREZZI  DA 56.200 EURO

MOTORE 1.6 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 450/187/65 CM

PREZZI  DA 44.500 EURO

MOTORE 1.3 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 443/184/163 CM

PREZZI  DA 25.500 EURO

MOTORE ELETTRICO

DIMENSIONI 442/186/165 CM

PREZZI  DA 60.400 EURO

HYUNDAI TUCSON 
PHEV

VOLVO XC40 
P8 RECHARGE

DS9

LA PLUG-IN CHE COMPLETA 
LA FAMIGLIA

UN’ELETTRICA 
DA TRATTARE CON CAUTELA

L’AMMIRAGLIA FRANCESE 
CHE SFIDA LE TEDESCHE
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TEST ABARTH 595 MONSTER ENERGY YAMAHA

Uno scorpione...  
davvero velenoso!
L’Abarth 595 è ormai un oggetto di culto e nell’immaginario collettivo simboleggia la vera 
passione per l’auto e per la guida sportiva. Anche con il motore “medio” da 165 CV, sa 
donare tanto divertimento, ma pure tanto rischio se non si è all’altezza delle prestazioni.

Prova di Maurizio Gussoni e Cecilia Trevisini

A Roma, sul Tevere. Le dimensioni 
della 595 ne facilitano anche l’uso 
in città, rendendo questa auto 
un’autentica double face, con un 
carattere sportivo ed uno salottiero.

I
latini, per indicare la pericolosità 
dello scorpione, dicevano: “in cauda 
venenum”. Il veleno è nella coda. E nei 

profi li astrali gli scorpioni sono indicati 
come energici, sensuali, magnetici e con 
un forte potere individuale”. 
Infatti Carlo Abarth diede proprio questo 
carattere alle sue creature. Un carattere 
che rispecchiava il profi lo dello scorpione 
(che poi era il suo segno zodiacale), ricco 
di sportività pura e di prestazioni senza 
compromessi. Creature che, oggi come 
allora, nascevano trasformando tranquille 
utilitarie borghesi in piccole bombe. 
Magari diffi cili da tenere a bada, ma 
prestazionali quasi quanto illustri sportive 

che sfoggiavano biscioni, cavallini, tori e 
tridenti sui radiatori. 
Insomma, un’impronta che non manca 
ad una delle auto più “modaiole” del 
momento: l’Abarth 595. E via!, con questo 
long test, ne ha messo in luce pregi e 
difetti, ma pure il notevole quantitativo 
di fascino che trasmette. La versione 
scelta per la nostra prova è la Monster 
Energy Yamaha, una mini-bomba mossa 
da un quattro cilindri turbo da 1.4 litri, 
con 165 CV e 230 Nm di coppia. E tutto 
questo, alla fi ne, solo per portare a spasso 
poco più di 1.000 kg di peso. Infatti lo fa 
velocemente, spuntando 7,3 secondi sullo 
0/100 e 218 km/h di velocità massima.

Ma è proprio tutto oro quel che splende? 
No, e non potrebbe esserlo. In fondo 
il progetto 595, come quelli di allora, 
deriva da una vettura nata per ben altre 
prestazioni: dalla Fiat 500. Un’utilitaria 
di gran successo, amatissima fi n dal suo 
lancio proprio per il look che (a piene 
mani) richiama quello della vetturetta 
che, negli Anni ‘50, uscì dall’ingegno e 
dalla matita di Dante Giacosa, il papà dei 
prodotti della grande Fiat di quei tempi. 
E, questa Abarth, come quella di allora, 
soffre un po’ il vizio di essere fi glia della 
tranquillità, ma di voler andare come il 
vento. Quindi, anche se i tecnici dello 
Scorpione si sono dati molto da fare, 
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In alto, la nostra Abarth con alle spalle uno scorcio della Capitale. Sotto, alcuni particolari degli interni, della (un po’ 
confusa) strumentazione e delle targhette celebrative di questa serie speciale dedicata a Yamaha. Sotto a destra, la 595 a 
spasso per il centro di Sanremo. In basso, una splendida vista dalla terrazza di un grand hotel della celebre città ligure.

quando la si porta al limite, il telaio fa 
capire che non è proprio nato per questa 
fi losofi a di vita. Specie nei trasferimenti 
di carico improvvisi, oltretutto favoriti 
da uno sterzo diretto e rapido come una 
frustata. Manovre che devono far pensare 
bene a ciò che si sta facendo, specie 
nei curvoni impegnativi e dopo aver 
dato un’occhiata agli striminziti valori 
dell’interasse. Valori che derivano dalla 
scocca di partenza, quella della 500, che 
favoriscono al massimo l’agilità, ma che 
possono essere negativi quando si esagera. 
D’altra parte avete mai visto auto da corsa 
lunghe tre metri e mezzo?
Però, occorre ammetterlo, se solo si 
hanno delle discrete capacità di guida 
ed un po’ di sale in zucca, la 595 può 
diventare un vero oggetto di culto. Il 
piacere di guida supera e cancella la poco 
sportiva posizione del volante e del sedile 
del pilota. Così pure mette all’ultimo 
posto la qualità degli interni, buona 
ma non molto diversa da quella della 
500 “normale”. O la scarsa visibilità del 
fondamentale contagiri, quello che serve 
davvero per guidare bene, poco visibile 
ed affogato in una serie di indicatori 
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vari come il tachimetro, la temperatura 
acqua o il livello benzina. E si può anche 
perdonare il simulatore elettronico del 
differenziale autobloccante, visto che una 
certa effi cienza la dimostra, consentendo 
alla 595 di proiettarsi, senza troppi 
pattinamenti, nell’uscita dalle curve 
veloci. Comunque la tenuta di strada 
è sempre affi dabile. La 595, specie se si 
guida con l’acceleratore e (come diceva 
Niki Lauda) con la parte posteriore del 
corpo, aiutata dai quattro ammortizzatori 
Koni è ben piantata in terra e molto ben 
assistita dall’impianto frenante Brembo. Il 
che porta la soglia del livello di sicurezza 

TEST- ABARTH 595 MONSTER ENERGY YAMAHA

IN BREVE
ALIMENTAZIONE: benz. 

CILINDRATA:    1.4 litri

POTENZA:  165 CV+ 121 kW

COPPIA MASSIMA 230 Nm

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO: manuale o robot. 5 velocità.

DIMENSIONI: 3.660X1.630X1.490 mm

VELOCITÀ:   218 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  7,3 sec

 PREZZO VERSIONE

 PROVATA:  28.550 Euro

in zona alta e consente percorsi rapidi in 
piena sicurezza. Qualcosa cambia, però, se 
si decide di tirare per davvero. In questo 
caso gli aiuti elettronici non ce la fanno a 
sfi dare più di tanto le leggi della fi sica, e 
devono intervenire le capacità di guida. 
Che, francamente, servono di alto livello. 
Altrimenti... meglio lasciare perdere! Ci si 
può fare molto, molto male...
Altri dettagli? Molto apprezzabile il 
cambio manuale, preciso negli innesti. 
Però una sesta velocità, vista i rapporti 
corti previsti dal costruttore, ci starebbe 
proprio bene. Come non sarebbe male una 
leva con un’escursione più corta. E’ anche 
da tener presente il cambio robotizzato 
(optional), per la verità non rapidissimo, 
ma certamente affascinante perché 
consente uno stile di guida corsaiolo con 
l’utilizzo dei paddle al volante. 
Insomma: la 595 vale un investimento di 
quasi 30mila Euro? Sì, a patto che si cerchi 
il piacere di guida, quello un po’ vecchio 
stile, quello amato negli Anni ‘60 e ‘70. 
Quello dei “duri” al volante.
E poi, in fondo, non consuma molto. Il 
nostro percorso, tra Milano, Sanremo, e 
Roma, infarcito da parecchie percorrenze 
cittadine, è stato di 1.900 KM. Tutti 
macinati alternandosi alla guida con una 
simpatica ed affascinante compagna di 
viaggio la quale, volante alla mano, ha 
messo in luce anche il carattere dolce ed 
un po’ salottiero della 595. Il consumo 
medio? Oltre 11 km/litro. Un prezzo più 
che onesto, visto il divertimento che il 
piccolo bolide ci ha regalato! 

Alle alte velocità il ridotto interasse si fa sentire ed occorre aumentare la dose di attenzione per evitare pessime sorprese.
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Il 22 agosto di 60 anni fa nasceva l’Unione Italiana

Lotta alla Distrofia Muscolare – UILDM, con un sogno ben

definito, “essere liberi di vivere come tutti” e sconfiggere la distrofia

muscolare. 60 anni è un compleanno importante. Guardando al

cammino percorso sin qui, siamo fieri e grati per tutto quello che abbiamo

realizzato, insieme a te. Ma di anni ne vogliamo compiere altri 60, e 

continuare a realizzare, progettare, immaginare.

Oggi non è la fine di qualcosa, è l’inizio del futuro.
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60 ANNI.
È solo l’inizio.

 3489292780 seguici su uildm.org direzionenazionale@uildm.it

Buon compleanno UILDM
1961 – 2021
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LA SECONDA VITA

L’eterna giovinezza 
di un’Abarth 595...
Senza spendere cifre folli, si può dare una ventata di nuovo ad una sportiva sul viale del 
tramonto. Basta un po’ di fantasia, meglio se condita con tanto buon gusto femminile

Testo di Maurizio Gussoni e Cecilia Trevisini

L
’Abarth 595 nasce - e si porta 
appresso - con un look aggressivo e 

con l’immagine della sportività e della 
giovinezza. Ma si può anche chiederle 
di più. Specie se, acquistando un usato, 
ci si trova tra le mani una vettura con 
poca personalità. Per questo noi di via!, 
in collaborazione con Enzo ed Angelo 
Valentino, titolari di un autosalone 
milanese, abbiamo seguito la metamorfosi 
che ha donato una seconda vita ad una 
595 del 2014. 
La base era un grigio metallizzato, tinta 
unita, che aveva ben poco di racing. E 
qui veniva il diffi cile: farla sportiva, ma 
non scivolare nel pacchiano e lasciare 
immutata la classe originaria della Fiat 
500. Quindi sono stati dipinti in nero 
opaco antirifl esso i cofani ed in rosso corsa 
lo spoiler anteriore, quello posteriore 
posto alla sommità del lunotto, le calotte 
degli specchietti retrovisori e (intervento 

In alto, la 595 prima della cura, 
certamente elegante, ma un po’ troppo 
anonima. Sotto, Angelo ed Enzo 
Valentino con la 595 “ringiovanita”.

delicato!) le pinze dei freni. 
E per fi nire l’aggiunta delle storiche 
bande laterali con la scritta Abarth (nate 
sulle auto da competizione degli Anni 
‘60) e di due scorpioni in posa d’attacco, 
posizionati in modo discreto sui cofani. 
Insomma, con pochi interventi, eseguiti 
dalla Carrozzeria Piranesi di Milano, 
ma tutti gestiti con la notevole dose del 
buon gusto femminile in dotazione alla 
nostra collaboratrice, l’Abarth ha cambiato 
volto e, abbandonato il look compassato, 
ha assunto quello della piccola peste. 
Ecco i costi: verniciatura cofani, spoiler, 
specchietti e pinze freni 800 Euro. 
Fornitura ed applicazione adesivi 300 
Euro. In totale 1.100 Euro.
Per la parte meccanica, poi, la competenza 
di Angelo Valentino (ex pilota di F3) si 
è fatta notare. Infatti, con la semplice 
sostituzione delle molle delle sospensioni, 
ma della lunghezza e della rigidità giuste, 
l’assetto è radicalmente cambiato: la 
vettura è “calata” in altezza di circa 2 cm e 
buona parte delle incertezze del retrotreno 
(difetto congenito!) sono state contenute, 
rendendo la 595 molto più secca e precisa 
in curva. Anche se a scapito del comfort, 
a causa della rigidità delle sospensioni. 
Ma quando il cuore è sportivo... questi 
particolari diventano sopportabili. 
Però il vero pilastro della seconda 
giovinezza della nostra Abarth è stato 
l’intervento sulla centralina-motore. Un 
intervento delicato che, se eseguito in 
modo troppo casereccio, può provocare 
seri danni al motore e guai a non fi nire 
con la legge. Tecnicamente è stata scelta 
una mappatura che porta la potenza da 
140 a ben 184 CV. Ottenuti aumentando 
la pressione del turbo con un diverso 
settaggio della valvola di sovrapressione 
(wastegate). Ma pure con un differente 
intervento dell’iniezione che fa lievitare i 
valori di coppia e rende davvero nervoso 
e “cattivo” l’andamento del motore. 
E i freni? L’impianto originale non è da 
disprezzare, ma si è scelto di sostituire le 
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pastiglie, adottando le Brembo a mescola 
molto morbida che aumenta, non di poco, 
il “mordente” in decelerazione. I costi? 
Eccoli, mano d’opera compresa: centralina 
con telecomando e valvola turbo 530 Euro, 
pastiglie freni 200 Euro, molle sospensioni 
e assetto 260 Euro. Totale 890 Euro. 
Quindi, la seconda vita, più frizzante 
e sportiva, della nostra 595 è costata in 
tutto 2.100 Euro. Non certamente un 
investimento da fare tremare i polsi, e 
che aumenta di parecchio il valore della 
vettura. (Per informazioni Automobili 
Valentino, Milano. tel. 0273957076). 

L’Autosalone Valentino, per i lavori riguardanti la parte estetica, si è appoggiato 
alla Carrozzeria Piranesi di Milano, che si è rivelata molto accurata negli 
interventi di verniciatura e nella non semplice applicazione dei vari adesivi.

Sul mercato non mancano le modifi che alle 
mappature delle centraline (alcune realizzate in 
modo grossolano), ma con la legge non si scherza! 
Infatti l’aumento di potenza mette fuori norma 
l’omologazione dell’auto, ed incide fi scalmente 
perché la tassa di possesso è tarata proprio sulla 
potenza del propulsore. Ma la soluzione c’è! 
Incidere sulla mappatura e sulla potenza istallando 
una seconda centralina, attivabile con un 
telecomando. Da usarsi, ovviamente, solo in pista 
o nel corso di raduni su strade chiuse al traffi co.

ATTENZIONE ALLA LEGGE

FINE LAVORI

INIZIO LAVORI
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TEST MÉGANE TCE R.S. TROPHY 4 CONTROL 

Una francesina con... 
tanto diavolo in corpo
Derivata dalla tranquilla versione da famiglia, la Renault Megane R.S. Trophy può dare 

enormi soddisfazioni di guida, specie per la presenza dell’asse posteriore sterzante

Testo di Maurizio Gussoni

N
el cosmo Renault avere a che fare 
con il pianeta Megane è un po’ 
come frequentare il dottor Jekyll e 

mister Hyde. Infatti si tratta di una vettura 
che, nata sotto il segno dell’auto da 
famiglia, con le versioni RS è stata capace 
di cambiare e diventare un’arrabbiata 
berlina da pista e da sensazioni estreme. 
Con la Trophy 4Control da 300 Cv, poi, la 
vettura tuttofare ha assunto prestazioni da 
brivido. Ma senza trascurare la presenza 
di quattro comode porte per gli occupanti 
e del portellone posteriore... per la spesa.
Passiamo ai fatti. La linea della Megane, 
certamente piacevole e  senza eccessi, 
è stata resa davvero sportiva ed 
intrigante, specie nel posteriore, con 
vari accorgimenti aerodinamici, assetto 
ribassato e gomme di generosa sezione. 
Così all’interno, dove spiccano i sedili 
sportivi (splendidi i Recaro in Alcantara!) 

e le complete dotazioni di bordo. 
Comodo l’assetto di guida, che dimostra 
un’impostazione sportiva, ma che lascia 
pure spazio al comfort, tanto utile nella 
quotidianità di un’auto nata non solo per 
le giornate “nervose” ma anche per la 
routine di tutti i giorni. 

Messa alla corda la RS dimostra una 
tenuta di strada in curva elevatissima, 
con reazioni piatte e prevedibili, quasi 
da vettura a motore centrale. Un 
temperamento certamente infl uenzato 
anche dal sistema delle quattro ruote 
sterzanti 4Control, che è stato perfezionato 
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fondo, abbiamo percorso la strada che 
porta a Madesimo (SO), nota per i suoi 
tornanti. Ed ovviamente la abbiamo 
percorsa utilizzando i software più 
“decisi” come Sport e Race, che rendono 
il volante, l’acceleratore, il motore ed il 
cambio molto più pronti agli input del 
pilota. Il cambio robotizzato, occorre dirlo, 
lavora davvero bene, con cambiate veloci 
che arrivano al momento giusto. Anche 
se il massimo del divertimento è gestirlo 
manualmente.
Comunque, sui tornanti, il vero problema 
che si pone è, nel punto di corda della 
curva, dosare la potenza da scaricare a 
terra. Certo, con valori del genere, occorre 
una grande sensibilità ed esperienza di 
guida, altrimenti l’irruenza dei 300 CV 
tende a mettere di traverso l’auto o, nella 
migliore delle ipotesi, ad infl uenzarne le 
traiettorie, facendo oscillare il volante a 

L’anima sportiva della Megane R.S. appare evidente da numerosi particolari che la differenziano dalla versione normale, 
come i sedili sportivi Recaro,  le cuciture in rosso vivo delle tappezzerie e la strumentazione con il contagiri in evidenza.

ALIMENTAZIONE: Benzina

CILINDRATA:    1.8 litri

POTENZA:   CV 300 – kW 221

COPPIA MASSIMA  400 Nm

TRAZIONE:  anteriore

CAMBIO: manuale o aut. a 6 velocità 

DIMENS.:        4.360X1.880X1.440 mm

VELOCITÀ:   260 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  5,7 sec.

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  51.725 Euro 

IN BREVE

per rendere ancora più veloci e secchi 
i cambi di direzione. Infatti si tratta di 
un meccanismo che, fi no alla velocità 
di 60 km/h, agisce sul ponte posteriore, 
facendolo sterzare in controfase a quello 
anteriore. Oltre tale velocità, invece, 
il sistema interviene diversamente, 
sterzando le ruote in fase. E tutto, nelle 
curve veloci, si traduce in un vistoso 
aumento della facilità di inserimento e di 
uscita. Con in più l’aiuto del differenziale 
Torsen, un autobloccante meccanico a 
slittamento limitato.
Se poi si opta per il cambio robotizzato 
a sei velocità, la guida sportiva assume 
un sapore di corsaiola, complici anche i 
paddle di comando ancorati al piantone. 
Però, con questa Megane, è imperativo 
tenere a mente che lo scarico di potenza 
è sempre notevole, in particolare con il 
programma Race. E noi, per provarla a 

destra ed a sinistra. Fantastico lo sterzo, 
davvero ultra-diretto e preciso e molto 
affascinante il comportamento del motore, 
prontissimo ai medio-bassi livelli, ma 
pieno di carattere nella progressione fi no 
ai regimi più alti.
Per tirare un po’ le somme: 300 cavalli, 
per un corpo vettura da auto di tutti i 
giorni, sono tanti. Ma non troppi, quando 
le sospensioni ed il telaio si rivelano 
all’altezza della situazione. Tutto questo, 
poi, diventa meno “lunare” se si pensa 
all’enorme capacità di correzione da parte 
dell’elettronica, che interviene decisa ma 
non limita il carattere sportivo di questa 
Megane. Compreso il classico “calcio nel 
sedere” che arriva quando si schiaccia 
a fondo l’acceleratore. Il consumo? 
Mediamente molto soddisfacente: 8,9 
litri per cento chilometri. Quasi, se non 
l’avessimo visto, da non crederci...   
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MONDO AUTOMONDO AUTO

Quest’anno si festeggiano 

a Sant’Agata Bolognese 

i 50 anni della Countach, 

che in versione prototipo 

debuttò al Salone 

di Ginevra del 1971. 

La LP 400 defi nitiva, 

però, entrò in produzione 
solo nel 1973. Non doveva 

far rimpiangere 

la leggendaria Miura e così 

Ferruccio Lamborghini 

coinvolse Marcello 

Gandini, responsabile 

dello stile di Bertone, 
per la linea, e Paolo 
Stanzani per la meccanica. 

Entrambi gli aspetti 

furono sviluppati per 

essere rivoluzionari. 

E non poteva essere 

diversamente, visto che 

Countach è un’espressione 

piemontese che esprime 
stupore e meraviglia. La 

vettura può vantare anche 

una longevità inusuale tra 

le supercar, perché la sua 

produzione è durata per  

17 anni, fi no all’avvento 
della Diablo.

Il debutto della Grenadier è slittato 
alla prossima estate. L’auto si ispira 
spudoratamente alla vecchia Defender, 
tanto è vero che la Land Rover ha fatto 
causa alla Ineos. Perdendola, però. 
Monterà sei cilindri BMW a benzina o 
diesel e dovrebbe costare da 45 mila euro.

Peugeot ha rivelato la linea dell’auto 
con la quale parteciperà al mondiale 
endurance dal 2022, con l’obiettivo di 
rivincere a Le Mans. Sono molti i dettagli 
che richiamano le Peugeot di serie ma la 
rivoluzione è l’assenza di un alettone 
posteriore. È un’ibrida 4x4 da 680 CV.

Con la 296 GTB la Ferrari torna al 6 
cilindri  posteriore, che non si vedeva dal 
1973, quando uscì di produzione la Dino 
246 GT. Il motopropulsore è ibrido plug-
in e sviluppa fi no a 830 CV. La vettura 
supera i 330 km/h, passa da 0 a 100 km/h 
in meno di 3 secondi e costa 269 mila euro.

Molti costruttori hanno già annunciato 
lo stop della produzione di modelli con 
motore termico, ma nessuno in tempi così 
brevi come la Opel, che dal 2028 venderà 
in Europa solo auto elettriche. E nel 2025 
lancerà anche una crossover a emissioni 
zero che riprenderà il nome storico Manta.

MEZZO SECOLO DI COUNTACH

INEOS GRENADIERFERRARI 296 GTB BERLINETTA

OPEL SARÀ SOLO ELETTRICA PEUGEOT 9X8

ANNIVERSARIO IMPORTANTE ALLA LAMBORGHINI

La seconda generazione 
della Duster, presentata 
nel 2017, si è rifatta il 
trucco e sta per arrivare 
nelle concessionarie. 
Il frontale è ridisegnato 
ed è simile a quello 
della Sandero
e anche i gruppi ottici 
posteriori sono stati 
rivisitati. Dentro ci sono 
rivestimenti più curati, 
una nuova console 
centrale e sistemi di 
infotainment aggiornati. 
Due i motori: 1.500 
turbodiesel da 115 CV, 
anche con trazione 4x4, 
e 1.000 turbobenzina da 
90 CV, che salgono a 100 
nella versione a Gpl. 

DACIA DUSTER

RESTYLING 

IN ARRIVO

“FALSA” MA ATTESISSIMA

OBIETTIVO LE MANS

MENO CILINDRI MA IBRIDA

ECOCONVERSIONE NEL 2028

TOYOTA MIRAI

IL BELLO 

DELL’IDROGENO

La presenza sul 
mercato della Mirai 
a idrogeno è virtuale: 
è in listino a 66 mila 
euro ma il suo acquisto 
è disincentivato dal 
fatto che in Italia esiste 
solo un distributore di 
questo gas a Bolzano. 
Ma sulla sua effi cacia 
non sussistono dubbi: 
recentemente ha 
stabilito un record 
di percorrenza: 1.003 
km con un pieno, 
operazione che ha 
richiesto 5 minuti: 
poco più di un’auto a 
benzina e infi nitamente 
meno di quanto serve 
per un’elettrica.

38

DACIA DUSTER
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ANCHE ANDROID E CARPLAY

Si arricchisce sempre di più nelle funzionalità il noto software anti autovelox 

Ecco le soluzioni per tenere sanificati i veicoli in modo efficace e permanente

Testo di Maurizio Gussoni

Testo di Maurizio Gussoni

Multe e punti? Ma Coyote ci difende!

Per un abitacolo del tutto antivirus

C
oyote l’applicazione 
per smartphone, molto 

gettonata per identifi care le 
postazioni autovelox, gestire 
la velocità nelle zone Tutor ed 
avere informazioni sul traffi co, 
fi nalmente è approdata anche 
sui dispositivi Android e sui 
visori CarPlay che, sempre 
di più, fanno capolino dai 
cruscotti delle vetture di ultima 
generazione. In più il sistema 
è stato implementato con due 
nuove allerte: “Eventi”, che 
segnala agli automobilisti 
la presenza in zona di 
situazioni che infl uiscono 
sulla viabilità, come i concerti, 
le manifestazioni politiche o 
le corse ciclistiche e “Lavori 
in corso” che segnala le zone 
interessate a lavori che rendono 
il traffi co più diffi coltoso. In 
più, nell’ultimo anno, il già 
fornitissimo database del 

sistema è stato implementato 
con ulteriori 3.000 postazioni 
autovelox e sono stati aggiornati 
i limiti di velocità di 15.000 km 
di strade. 
Non per nulla l’azienda 
francese, già forte di cinque 
milioni di abbonati in Europa, 
ha visto un ulteriore incremento 
del 10% di clienti. 
L’abbonamento per rimanere 
sempre collegati ed aggiornati 
è previsto in due diverse 
soluzioni: Classic che costa 5,99 
€ mese ed Extended che costa 
9,99 € al mese.
Non rimane che scaricare l’APP 
e sottoscriverne uno, anche per 
soddisfare la legittima voglia 
di ribellione verso le pubbliche 
amministrazioni che, sempre 
di più, usano autovelox e 
telecamere per fi nanziarsi e, 
sempre di meno, per aumentare 
la sicurezza sulle strade. 

I
LAB produce la gamma 
di apparecchi, denominati 

Airlog6, rispondenti ai 
requisiti della Direttiva OMS 
2003 e capaci di sanifi care 
gli ambienti in modo 
permanente, con un livello 
di protezione altissimo 
che, fra l’altro, comprende 
anche la difesa contro il 
COVID-19. Una caratteristica 

certifi cata dall’Università di 
Pisa. Il modello SMARTY, 
poi, è specifi catamente 
dedicato all’auto. Infatti 
non richiede un’istallazione 
fi ssa, può essere alimentato 
attraverso la presa USB 
e consente di mantenere 
“pulita” l’atmosfera interna, 
indipendentemente da chi 
entra o esce dall’abitacolo. 

Come accade con il continuo 
turn-over dei clienti dei taxi 
o dei piccoli pulmini per 
trasporto persone, come 
quelli degli hotel. In più 
dispone di vari programmi 
per regolare l’erogazione.
Nella gamma non mancano 
modelli di maggiori 
dimensioni, come quelli a 
spruzzo per la sanifi cazione 

immediata o quelli adatti 
agli autobus. 
SMARTY viene fornito con 
un set di ricariche suffi cienti 
per un ciclo di utilizzo di 
12 mesi e le sue dimensioni 
sono veramente minime, 
infatti misura 8 cm in altezza 
e 5 cm di diametro. Il suo 
costo è di 110 Euro, IVA 
compresa. 

aurizio Gussoni
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UNA POLIZZA PER SUPERCAR

Un broker di Milano ha lanciato una nuova copertura assicurativa espressamente 
studiata per le auto blasonate e d’epoca. Infatti vanta garanzie di prim’ordine.

Testo di Maurizio Gussoni

Sono gioielli da tutelare!

Quello delle auto d’epoca 
e delle supercar è un 

mondo fatato, ma pieno di 
insidie e diffi coltà, specie 
dal punto di vista della 
gestione fi nanziaria e logistica. 
Infatti, questi gioielli sono 
da preservare da incidenti 
stradali, atti teppistici, furti o 
danni da cause naturali, come 
la grandine e le inondazioni. 
Quindi la copertura 
assicurativa deve prevedere 
anche l’imponderabile. 
Così fa la nuova polizza 
BIGSupercar, offerta da BIG 
Broker Insurance Group, il 
polo assicurativo fondato negli 
Anni ‘70 da Massimo Ciaccio, 
che, da tempo, è partner e 
sponsor sia di alcune arci-note 
case d’asta  che di importanti 
eventi motoristici.
BIGSupercar è un prodotto 

specifi co per le auto di alta 
ed altissima gamma, oggetti 
meravigliosi, ma che creano 
non pochi problemi nella loro 
gestione. Dal micro-danno 
da parcheggio, al sinistro di 
una certa rilevanza, sino ai 
temutissimi furti o rapine. E 
questa nuova polizza è uno 
strumento in grado di tutelare 
le auto di alto lignaggio da 
qualunque danno.
“Il nostro è un prodotto 
davvero particolare”, sostiene 
Gabriele Ciaccio, responsabile 
del settore specifi co della 
BIG, “con condizioni 
specifi catamente dedicate 
alle supercar che superano il 
valore di  100mila euro,
ma non è rigidamente 
impostato. Infatti si tratta di 
una polizza all-risk che copre 
tutti i danni che possono 

venire a crearsi, per qualunque 
ragione. E naturalmente 
comprende pure le garanzie 
classiche, come la kasko, il 
furto, eccetera. E tutto senza 
alcuno “scoperto”, che è una 
clausola che può impattare 
sul risarcimento anche del 
10/20%. Nel nostro caso, 
invece, il danno viene risarcito 
del tutto. Tolta una minuscola 
franchigia (modulabile) che 
va dai 1.000 ai 3.000 euro, in 
base al valore auto. In più la 
nostra polizza comprende una 
speciale garanzia cristalli con 
il limite a ben 5.000 Euro. Poi 
non si applica il cosiddetto 
“degrado” sui ricambi, ma 
sosterremo noi tutto il costo 
di quanto necessario per il 
ripristino post-sinistro. E non 
tenendo conto del fatto che si 
tratta di parti meccaniche o di 

carrozzeria, già parzialmente 
“vissute”, quindi usurate. 
Per quanto riguarda, poi, il 
valore che verrà attribuito alla 
vettura in caso di danno da 
furto o da incendio, si ricorrerà 
ai listini dell’usato o, per i 
modelli non presenti nei listini, 
ad una perizia preventiva che 
fi sserà il valore dell’auto. 
E, alla fi ne, nonostante queste 
super-garanzie, siamo riusciti 
ad offrire dei premi molto 
concorrenziali. Qualche 
esempio? La copertura annuale 
per una preziosissima Ferrari 
SF90, dal valore di 650.000 
Euro, costa 14.000 Euro. Quella 
per una Ferrari Portofi no 
(valore 200.000 Euro) si attesta 
a 6.000 euro/anno. In fondo si 
tratta del costo che si affronta 
per un tagliando importante di 
una di queste supercar!
Ora, per incentivare 
al massimo questo 
nuovo prodotto, stiamo 
sottoscrivendo convenzioni 
specifi che con concessionari 
e commercianti, specializzati 
nella “gamma alta”, che 
saranno i punti-vendita della 
polizza. Che, però, può anche 
essere sottoscritta nei nostri 
uffi ci di Milano. 
(Per contatti. Sito:  www.
brokerinsurancegroup.
com, mail: g.ciaccio@ 
brokerinsurancegroup.com )La Superfast, una classica 12V 

275 GTB: una meraviglia di ieri 488 GTB: una Rossa di oggi
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“ABeniamino Lo Presti, 
il Milano Rally Show, 

non poteva bastare. Infatti 
si è impadronito anche di 
una delle più prestigiose 
competizioni del Nord Italia: 
il Rally 4 Regioni Storico, 
arricchendo, così, il suo 
carniere di appassionato 
di motori. Passione 
condivisa con Fabrizio Sala, 
assessore regionale della 
Lombardia, ma anche suo 
storico navigatore. E, come 
al solito, per Lo Presti, la 
presentazione della gara è 
stata alla grande. Non solo 
una conferenza stampa 
all’ombra dei nuovissimi 
palazzi della Regione, ma 
specialmente un raid con le 
vetture da competizione che 
hanno percorso un breve 
tratto con una velocità, per 
così dire, dimostrativa. 
E questo proprio a Salice 
Terme, zona fulcro della 
mitica gara. 
Insomma, una giornata 
di festa, che ha creato il 
preludio alla competizione 

RALLY 4 REGIONI STORICO

La passione per le gare storiche prende sempre più piede. E non fa eccezione lo 

storico Rally 4 Regioni. Presentato a Salice Terme con una raid di auto da corsa!

Testo di Maurizio Gussoni 

Una giornata... particolare

Sopra, Beniamino Lo Presti con la sua 911 e con Fabrizio Sala nell’abitacolo. A destra, durante la presentazione in Regione.

Sopra, vari momenti della giornata di presentazione del Rally 4 Regioni, svolta a Salice Terme.

vera e propria: il 50° Rally 4 
Regioni Storico, organizzato 
con il Patronato di Regione 
Lombardia, che ha preso il 
via il 2 luglio ed ha visto 37 
concorrenti che, in 48 ore, 
hanno affrontato ben sette 
prove speciali.

I risultati: Riccardo Canzian 
con Andrea Prizzon, su 
Porsche 911 SC, hanno vinto 
il Rally. Giacomo Scattolon e 
Giovanni Bernacchini, su Vw 
Polo R5, si sono aggiudicati 
il podio delle vetture 
moderne. La categoria 

Regolarità Sport è andata a 
Claudio Celadin e Daniele 
Bono, su Lancia Fulvia 
Coupé. Insomma, per essere 
la prima volta del 4 Regioni 
di Lo Presti, un notevole 
risultato di organizzazione e 
di partecipazione... . 
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MOTO APRILIA TUONO 660

Una naked media
molto sopra la media
Dopo la sportiva RS non poteva mancare la variante nuda che mantiene viva la 

dinastia Tuono, nata nel 2003. Divertente, ma anche facile e a misura di città

Testo di Valerio Boni

Quando nasce una nuova sportiva, 
è facile intuire che a breve sarà 
affi ancata da una versione naked. 

Quella di spogliare le moto carenate è 
ormai una pratica diffusa e di successo, 
alla quale non si sottrae l’italianissima 
Aprilia. Dopo avere realizzato il nuovo 
motore bicilindrico parallelo 660 che 
equipaggia la sorprendente RS 660, ecco 
quindi la variante nuda Tuono 660. Per 
Aprilia è una storia ormai consolidata, 
che si ripete dal lontano 2003, quando da 
una costola della RSV Mille prese forma 
la prima Tuono della storia, caratterizzata 
dalla presenza di un manubrio alto in 
stile offroad e un piccolo cupolino come 
protezione aerodinamica. 
Negli anni le maxi Tuono sono diventate 
sempre più potenti e aggressive, grazie 
anche all’adozione dei nuovi motori V4, 
e questo ha fatto crescere nei motociclisti 
il desiderio di una “baby” con la stessa 
impostazione. In grado di riproporre in 
scala quella riuscita miscela di comfort 
e prestazioni che ha contribuito ad 
alimentare la reputazione di Aprilia.  
La Tuono 660 si fa riconoscere a prima 
vista, mettendo in evidenza elementi 
di stile introdotti sulla RS 660, come 
le ottiche a led nella parte anteriore e 
posteriore. Le fi ancate che proteggono 
il radiatore e la carenatura inferiore 
mettono in risalto il nuovo motore, 
vero cuore pulsante di questa nuda 
dall’ottimo rapporto qualità/prezzo/

Come tutte la naked, anche la Tuono 660 mantiene molti dettagli di derivazione sportiva, che contrastano con il manubrio 
alto e largo. Tipicamente racing è il cruscotto, ma anche la sella. Sopra a destra, il motore bicilindrico è in bella vista
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IN BREVE

MOTORE:   bicilindrico in linea,

 quattro tempi. 

 659 cc, 95,2 CV

DIMENSIONI: lungh. 1.995 mm, 

 alt. sella 820 mm, 

 peso 165 kg

CAMBIO: meccanico 

 a 6 marce 

  PREZZO:  10.550 EURO

non ostacola i movimenti laterali. Nel 
complesso la protezione aerodinamica 
è buona, anche se il cupolino basso non 
può certo fare miracoli quando si viaggia 
ad andature autostradali. 
Il motore è uno tra gli elementi meglio 
riusciti di questo progetto, soprattutto 
perché esprime il meglio di sé ai 
bassi regimi ed è dotato di elasticità 
e allungo, qualità non scontate per 
un bicilindrico di questa categoria. 
Si tratta di doti apprezzabili da tutti; 
da chi è alle prime armi in sella a 
una moto performante, ma anche dai 
più esperti, che hanno la possibilità 
di divertirsi con un impegno ben 
inferiore a quello richiesto da una 
1.000. Il motore della Tuono 660 è 
fl uido nell’erogazione, gira bene con 
un fi lo di gas, e una volta superata 
la soglia dei 4.000 giri diventa molto 
esuberante, ma sempre gestibile senza 
diffi coltà. Come tutte le moto di ultima 
generazione, anche questa Aprilia 
è equipaggiata con una dotazione 
elettronica completa, che comprende 
tra l’altro la possibilità di scegliere tra 
cinque programmi di guida. Tramite i 
pulsanti sul lato sinistro del manubrio 
si può impostare il riding mode più 
adatto al momento, tra Commute, 
Dynamic e Individual per l’uso 
quotidiano, e Challenge e Time Attack 
personalizzabili e dedicati all’impiego 
sportivo in pista. 

prestazioni. La sella è la stessa dal taglio 
racing montata sulla RS, ma la posizione 
di guida è del tutto diversa,  più eretta 
come impone il manubrio alto,  più 
confortevole in tutte le condizioni di 

impiego, compresa la guida in 
città, dove la manovrabilità 
ha poco da invidiare a quella 
degli scooter. La sella, almeno 

quella di chi guida (per il passeggero 
il discorso è ben diverso) è comoda e 

La vista dall’alto evidenzia la linea snella della naked Aprilia, che a tutti gli 
effetti è una RS 660 spogliata. A destra, il motore è nato da un nuovo progetto

IN AUTUNNO TORNA EICMA. CON UN NUOVO PRESIDENTE

Una volta era semplicemente il Salo-
ne del Ciclo e Motociclo, oggi Eicma 
(Esposizione Internazionale del Ciclo, 
Motociclo e Accessori) è la più grande 
e importante rassegna motociclistica a 
livello internazionale. Dopo la pausa 
imposta dal Covid, l’appuntamento più 
atteso dagli appassionati tornerà dal 25 
al 28 novembre prossimi, sempre nel 
quartiere fi eristico di Rho. La macchina 

organizzativa non si è mai arrestata, e 
sono numerose le novità riservate ai vi-
sitatori. Nuovo è anche il presidente di 
Eicma: Pietro Meda, eletto nel 2020. Av-
vocato di quarta generazione, è da sem-
pre appassionato di motori, un amore 
ereditato dal padre, che ha corso la Mil-
le Miglia nel 1956 e 57. Dal 2018 è diven-
tato Vice Presidente Vicario dell’Auto-
mobile Club Milano.
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MOTO 24 ORE DA GUINNESS

Un giorno e una notte 
in sella a una minimoto
La cronaca di un test speciale, con una due ruote particolare, in miniatura. Un giro 

completo dell’orologio per conquistare il record mondiale, portato da 250 a 751 km

Testo di Valerio Boni

C
he cosa si può fare con una 
piccola moto, che può stare 
tranquillamentenel bagagliaio 

di una citycar? Di sicuro divertirsi una 
decina di minuti in pista, ma anche 
andare alla conquista di un record da 
inserire nel Guinness. Per la precisione 
quello di percorrenza di 24 ore in sella a 
una minimoto.
Un’idea partita quasi per gioco, che ha 
coinvolto anche la redazione di via!, 
nelle lunghe giornate di quarantena, che 
si è trasformata in realtà quando Polini 
Motori, l’azienda bergamasca nota ai 
giovani (ma anche e soprattutto a chi 
ha guidato un ciclomotore o una Vespa 
negli anni Settanta e Ottanta) per i kit 

da competizione per gli scooter. E oggi 
anche per i motori elettrici delle ebike, 
che ha scelto con grande entusiasmo di 
essere partner di questo tentativo, folle 
quanto basta per essere affascinante e 
coinvolgente.
Così eccoci qui, alle 17.30 di martedì 11 
maggio, sulla pista di kart di Castelletto 
di Branduzzo, pronti ad affrontare 
un’intera giornata alla guida di una 
moto in miniatura. Lunga 90 centimetri, 
alta poco più di 30, senza sospensioni e 
con una sella poco più che disegnata sul 
codino. L’obiettivo non è impossibile, 
bisogna superare la soglia dei 250 
chilometri, ma bisogna fare i conti con il 
meteo. Ha appena smesso di piovere, la 

pista è parzialmente allagata e nella notte 
è previsto un nuovo acquazzone.
La minimoto, una Polini 910, è 
praticamente di serie, ma equipaggiata 
con un radiatore maggiorato e una 
coppia di fari a led, per le ore notturne. 
Una modifi ca funzionale, che ha anche 
un sapore romantico e nostaglico, in 
quanto avvicina l’aspetto di questa 
motoGP in sedicesimo a quelle che 
correvano al Bol d’Or, la celebre 24 ore 
francese, quasi mezzo secolo fa.
La pista è lunga 604 metri, e la minimoto 
raggiunge una velocità massima di circa 
70 km/h. Si parte con turni di un’ora, 
intervallati soltanto dai pochi minuti 
necessari per fare il pieno di miscela, poi 
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di nuovo in sella. Così, quasi allo scadere 
dell’ottava ora i 250 km, equivalenti 
a 411 giri di pista, sono superati. Ma 
il tentativo non si può certo arrestare, 
prosegue sugli stessi ritmi, ma proprio 
quando l’asfalto si sta asciugando, ecco 
il violento temporale previsto, che offre 
l’occasione per riposare un’ora prima di 
ricominciare.
Fin quasi all’oira di pranzo, quando 
il sole scalda l’ambiente, pista rimane 
molto insidiosa con pozzanghere e 
macchie di umidità in traiettoria, e tre 
scivolate senza conseguenze per la 
moto lo confermano. Ma nonostante 
questo inconveniente allo scadere della 
sedicesima ora superiamo i 500 km, 

l’obiettivo che ci eravamo prefi ssati. 
Il tempo scorre inesorabile, come sempre, 
ma girando in pista giorno e notte tutto 
sembra più rallentato. In una gara sprint, 
il confronto con gli avversari e i circa 
40 minuti di gara rendono il clima più 
concitato, qui invece è molto diverso. 
Non bisogna cedere alla tentazione 
di pensare “quanto tempo manca?”. 
L’orologio digitale dei cronometristi 
sulla linea del traguardo scandisce dal 
primo istante il conto alla rovescia, ma 
bisogna resistere al suo richiamo, del 
tutto simile a quello delle Sirene per 
Ulisse nell’Odissea. Se proprio bisogna 
sbirciare, lo si fa solo per leggere i minuti 
e i secondi, giusto per avere un’idea di 

quanto manca alla sosta ai box. Restano 
ancora otto ore e gli effetti di una postura 
poco naturale cominciano a farsi sentire 
sulle ginocchia. Ma non c’è tempo per 
fermarsi, dai box segnalano prima il 
superamento della barriera dei 1.000 
giri (604 km), poi si rendono conto che 
forzando un po’ il ritmo i 750 km sono 
alla nostra portata. E li raggiungiamo 
a due giri dallo scadere della 
ventiquattresima ora. La 910 ha centrato 
l’obiettivo senza mai perdere un colpo e 
con consumi che hanno dell’incredibile: 
nelle 17 soste ha richiesto rabbocchi per 
un totale di 24,8 litri, per una percorrenza 
di 30,2 km litro. Missione compiuta, 
siamo nel Guinness. 

Queste 10 immagini raccontano in estrema sintesi le 24 ore trascorse in sella 
alla minimoto Polini, a caccia del Guinness. Dalla partenza all’arrivo, in pista 
si sono verifi cate tutte le condizioni possibili, pioggia e cadute comprese. 
Ma alla fi ne Valerio Boni ha conquistato l’obiettivo, con 751,488 km percorsi
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA

Ricco programma per il 
primo appuntamento 

annuale del Peroni Race 
Weekend con le gare di ben 
sette categorie. Nel TCR 
DSG Europe, i fratelli 
Giacon conquistano la pole 
e poi vincono una gara a 
sorpresa che nel fi nale vede 
un duello tra Kevin Giacon 
e Simone Patrinicola primo 
al traguardo, ma secondo 
sul podio a causa della 
penalizzazione di 5 secondi 
per taglio di chicane. Il duo 
Oliva-Patrinicola si deve 
accontentare del secondo 
posto. Terza la coppia 
Dall’Antonia-Piccin per un 
podio monopolizzato dalle 
Audi RS3 LMS
Claudio Francisci su 
Lucchini BMW e Alessandro 
Rosi su Norma M20 FC si 
dividono invece la posta 
nelle due gare del sabato 
del Master Tricolore 
Prototipi. Francisci vince 
gara-1; secondo Randaccio, 
terzo Rosi. In gara-2, dietro 
a Rosi si piazzano Liguori e 
ancora un solido Randaccio.
Fine settimana agrodolce per 
il diciannovenne Gianalberto 
Coldani, nella 1.6 Turbo 
Cup delle Renault Clio, 
arrivato a Monza da leader. 
Dopo la pole, Coldani non 

L’arrivo vittorioso delle Audi RS3 LMS, in tre sul podio nella gara del TCR DSG Europe

arriva al traguardo in gara-
1, favorendo la vittoria di 
Trebbi davanti a Marinsek e 
a Agoglia. In gara-2, è Trebbi 
a uscire di pista all’Ascari 
lasciando il podio più alto a 
Marinsek e la piazza d’onore 
a Coldani che così limita i 
danni. Ancora terzo Agoglia.
Sorprese anche nella Coppa 
Italia GT Club con Stefano 
Valli (BMW Z4 GT3) che 
conquista la pole, ma fi nisce 
nelle retrovie in gara-1. Vince 
Andrea Sapino davanti a De 

Bellis e a Sarcinelli, tutti su 
Porsche 991 Cup 3.8. Gara-2 
è senza storia: Valli rimane 
sempre in testa e vince con 
10 secondi su Battaglin e 
Gioffrè, rispettivamente 
con una Lamborghini 
Huracan GT3 e una Huracan 
Supertrofeo Evo.
Nelle serie di supporto, 
Franco Monguzzi su GTAM 
è primo nell’Alfa Revival 
Cup. Dietro di lui Bertinelli 
e Körber, anch’essi su 
GTAM. Podi tutti diversi tra 

gara-1 e gara-2 della Mitjet 
Italia Racing Series, con il 
lituano Jankavicius che si 
impone nel primo round su 
Malvestiti e Giudice. 
n gara-2 vince Federico 
Scionti (partito ultimo) 
davanti a Benedetti e a 
Ferloni.  Infi ne, nel Porsche 
GT Club, alla fi ne delle tre 
sessioni domenicali alla 
ricerca del giro perfetto, 
il più veloce è Federico 
Reggiani. Seguono 
Costacurta e Lastrucci

Sempre ricco il “menù” dell’organizzatore romano. Anche quest’anno due date 

monzesi per le sue gare. Dopo la data di maggio di nuovo in pista dall’1 al 3 ottobre 

PERONI RACE WEEKEND

SFIDE PER SETTE CAMPIONATI

28 - 30 Maggio

Collezione 
primavera - estate
Testo di Federico Martegani – foto di Alex Galli

GARE DI ALTO LIVELLO

Campionati di fama internazionale tra maggio e luglio. Dopo il primo Peroni Race, 

interessanti gare  del Turismo tedesco e della Le Mans Series 
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Il prestigioso Campionato tedesco 
vetture Turismo sbarca per la prima 

volta sulla pista di Monza. Ferrari e Audi 
si dividono le vittorie nelle due gare 
ad esso riservate in un fi ne settimana 
ricco di emozioni. Mercedes domina 
nelle qualifi che di gara-1 con cinque 
vetture nelle prime sei posizioni, ma 
la Ferrari 488 GT3 del giovane talento 
neozelandese Liam Lawson, 19 anni, 
ribalta i pronostici e vince il primo 
round del campionato rimontando dalla 
settima piazza. Completano il podio 
Abril, partito in pole, e Götz, compagni 
di squadra con la Mercedes AMG GT3. 
Un’altra storia invece domenica in gara-
2: Lawson, secondo in qualifi ca, fatica a 
prendere il ritmo e poi fa un testacoda 
alla Roggia. Finisce quattordicesimo. 
Vince il poleman Kelvin van der Linde 
su Audi R8 GT3 LMS, altro debuttante 
del DTM, nel giorno del suo 25esimo 
compleanno.  
Alle sue spalle Müller (Audi R8 GT3 
LMS) e Auer (Mercedes-Benz AMG 
GT3). 
Nel DTM Trophy pole e vittoria allo 
sprint per Ben Green (BMW M4 GT4) in 
gara-1 con mezzo secondo di vantaggio 
sulla Mercedes AMG GT4 dell’altro 
inglese Tregurtha. Terzo Löhner, 
compagno di squadra del vincitore. In 
gara-2 è bagarre dal primo all’ultimo 

Guidare sulla pista di Monza? 
Per la gioia di grandi e piccini, è ora possibile. 
Il tracciato asfaltato ovviamente non è quello della F1, 
ma il nuovo Monza Circuit Karting, una pista di kart 
semipermanente nell’area interna della Parabolica.  
Il tracciato di 480 metri è aperto ad adulti e a bambini 
dai 6 anni e con un’altezza minima di 125 cm, per 
i quali sono a disposizione tre minikart a 4 tempi. 
Per i più grandi, dai 14 anni in su, ci sono invece sei 
kart a 4 tempi. Una sessione di 10 minuti costa 15 euro 
per gli adulti  e 12 per i bambini. 
Orario 9.30- 19, nei giorni festivi e prefestivi. 
Casco e sottocasco usa e getta sono a forniti in loco. 
Standard di sicurezza professionali. 
Info su www.monzanet.it (tel. 340 51582699). 

Le Porsche Carrera 911 GT3 Cup della serie monomarca tedesca subito dopo il via 

giro con quattro piloti (Heinemann, 
Schrey, Tregurtha, Verdonck) che lottano 
e si scambiano le posizioni di testa. La 
spunta Schrey  (BMW M4 GT4) davanti a 
Tregurtha e alla Aston Marting Vantage 
di Heinemann.
Nei due appuntamenti del monomarca 
Lotus Cup Europe è doppietta 
dell’ungherese Bence Balogh con la 
Evora GT4 che domina fi n dalla partenza 
in entrambe le gare.
Completano il podio altri due ungheresi: 

Vizin e Burkus (entrambi su Lotus Exige 
BV6 Cup R)  secondo e terzo in gara-1 e a 
posizioni invertite in gara-2.
Stesso scenario nella Porsche Carrera 
Cup Deutschland – serie monomarca di 
Porsche 911 GT3 Cup – in cui il migliore 
in qualifi ca, l’olandese Larry ten Voorde 
(campione in carica della serie), è anche 
il vincitore delle due gare. 
In gara-1, a podio, Heinrich e Güven; in 
gara-2, con la pioggia battente, Güven e 
Van Buren.

Il Campionato riservato alle Vetture Turismo più importante debutta a Monza. 

Ferrari e Audi sul podio. Spettacolo delle gare di supporto

DEUTSCHE TOURENWAGEN MASTERS

DTM IN PRIMA ASSOLUTA

18 – 20 Giugno

KART IN PISTA PER ADULTI E BAMBINI
Aperto il nuovo Monza Circuit Karting: divertimento per tutti in piena sicurezza 
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA                       

L’Autodromo Nazionale 
Monza regala al Team 

Panis Racing la sua prima 
vittoria nella 4 Ore European 
Le Mans Series. La Oreca 
07-Gibson di Julien Canal, 
James Allen e Wiliam 
Stevens parte infatti in 
ottava posizione e taglia per 
prima il traguardo dopo 
una incredibile rimonta. 
Stesso scarto di posizioni 
ma in negativo per il trio 
Rusinov-Colapinto-Jensen 
della G-Drive Racing che, 
partito dalla pole position, 
ma costretto ad un pit stop, 
termina ottavo. In seconda 
posizione l’equipaggio 
Hanson-Aberdein-Gamble 
di United Autosports 
nonostante un’uscita di 
pista nell’ultima ora di gara. 
Terzo il prototipo #82 con il 
duo Jaafar-Gelael del team 
Jota. Niente podio per i due 
equipaggi giunti a Monza 
in testa alla classifi ca LMP2, 

Giro di ricognizione per la nutrita schiera degli Sport Prototipi e delle Gran Turismo omologate “Le Mans” dell’AC Ouest 

ovvero G-Drive Racing e 
ORLEN Team WRT.
Pole e vittoria nella categoria 
LMP3 per la coppia Mathieu 
de Barbuat-Laurents Hörr su 
Duqueine M30-D08 Nissan. 
Il duo franco-tedesco prende 
il largo dopo la metà della 
gara, viene coinvolto in un 
contatto a 40 minuti dalla 
fi ne e vince con oltre 21 
secondi di vantaggio sul 
prototipo di Boyd-Wheldon-
Cauhaupe. Terzi Hippe-de 
Wilde-Pasini con la Ligier JS 
P320-Nissan.
Assai combattuta la gara 
delle LMGTE, con una lotta 
a due tra le Ferrari 488 GTE 
EVO dei vincitori David 
Perel, Duncan Cameron 
e Alessandro Pier Guidi 
(autore della pole) e dei 
secondi classifi cati Cressoni-
Mastronardi-Molina. Ancora 
una Ferrari terza, quella di 
Perrodo-Collard-Rovera.
La Michelin Le Mans

Cup corsa sabato è stata 
invece costellata da incidenti 
e problemi tecnici alle 
vetture con tre safety car e 
due full course yellow. Dopo 
il ritiro del duo Gehrsitz-
Owega partito dalla pole, 
vanno a vincere Gerald 
Kraut e Scott Andrews, 
che sfruttando i problemi 
degli avversari rimontano 
dalla sedicesima posizione. 
Completano il podio LMP3 il 
prototipo #66 di Mattschull-
Varrone e il #7 di Wells-
Noble. 
Ben tre GT3 (due Ferrari 
488 EVO e una Porsche 911 
R) fi gurano nella classifi ca 
assoluta. Prima di categoria 
(quarta assoluta) la coppia 
Ruberti-Lancieri su Ferrari. 
Seconda un’altra Ferrari, 
quella Pin-Bovy; terza la 
Porsche di Leutwiler e 
Andlauer.
La Porsche Carrera Cup 
France ha corso a Monza 

due gare di 30 minuti. Nella 
prima, il sabato, nell’ordine 
a podio: Klein, Latorre (suo 
compagno di squadra) 
e Ghiretti. Domenica, 
conferma per Klein e Latorre 
(secondo e terzo) e vittoria di 
Boccolacci.
Nella Ligier European Series 
svetta la coppia Faccioni-
Cicognani, seconda in gara-1 
e vittoriosa in gara-2 davanti 
a Nicolet e al duo Steve e 
Patrick Zacchia. In gara-1 
la vittoria va a Lafargue-
Enjalbert, che precedono i 
due piloti di casa e la coppia 
Andrew e Jeremy Ferguson. 
Entrambi i podi assoluti sono 
appannaggio della Ligier 
JS P4, mentre nelle JS2 R 
la prima prova vede Bihel 
chiudere al primo posto di 
categoria, davanti a Martins-
Pernaut e a Millara. In gara-2 
vincono invece Martins-
Pernaut, che precedono 
Millara e Oltramare. 

Combattuta e spettacolare la gara di durata delle macchine omologate “Le Mans” 

al quarto appuntamento stagionale. 31 team e oltre 120 piloti di 32 

nazionalità. In pista anche la Michelin Cup e i monomarca Ligier e Porsche Carrera

EUROPEAN LE MANS SERIES

4 ORE A TUTTA BIRRA 

9 -11 Luglio
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PER I SOCI

OMAGGIO SOCIALE 2021
E’disponibile per tutti i vecchi e i nuovi soci che sottoscriveran-

no una tessera ACI l’omaggio di benvenuto nel Club per il 2021. 

Si tratta di una borraccia termica in alluminio da 750 cc di co-

lore blu metallizzato con tappo ermetico in materiale plastico.

Quest’ultimo integra, al suo interno, una cannuccia che pesca il 

liquido contenuto nel cilindro. Il liquido risucchiato giunge poi 

al bevitore grazie ad un beccuccio retraibile alloggiato nel mani-

co del tappo stesso, come facilmente intuibile dalle fotografi e. 
Fino ad esaurimento delle scorte è comunque ancora possibile 

optare per lo zaino termico “omaggio 2020”.

BORRACCIA TERMICA

SPAZI IN AFFITTO ALL’AUTOMOBILE CLUB
Presso la sede 
dell’Automobile Club 
Milano, in c.so Venezia 43, 
sono disponibili in affi tto 
spazi ad uso uffi cio.
Spazi ad uso commerciale 
sono invece disponibili 
presso i magazzini di AC 
Milano siti in v.le Espinasse 
e v.le Ortles.

Per informazioni chiamare in 
orario d’uffi cio il n. 02 7745226

AD USO UFFICIO

NUOVA DELEGAZIONE IN CORSO SEMPIONE

LE NOSTRE DELEGAZIONI
54 SPORTELLI OLTRE LA SEDE A MILANO, MONZA, LODI E PROVINCIE AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

Tutto nuovo a Legnano: nuova 
sede, nuova gestione, nuovi 
servizi. Non si tratta di un 
trasferimento della vecchia 
Delegazione che operava nella 
zona del Vecchio Ospedale, 
ma di una freschissima new 
entry. Dallo scorso giugno 
gli automobilisti della 
popolosa cittadina famosa per 
l’omonima battaglia, possono 
infatti rivolgersi alla neonata 
Delegazione ACM di corso 
Sempione 164 che apre le sue 
porte (tanto perché i legnanesi 
intendano) sul piazzale del 
grande distributore Q8 sul 
tratto urbano della Statale del 
Sempione. 
La titolare della Delegazione, 
la signora Sabrina Paradiso, 
è una giovane e dinamica 

A LEGNANO SI VOLTA PAGINA

imprenditrice con vent’anni di 
esperienza nel settore, che ha 
voluto dar vita ad una nuova 
realtà polifunzionale di servizi 
automobilistici. Alla originaria 
attività di scuola guida la 
signora Sabrina, supportata 

da tre validi “aiutanti”, ha 
infatti affi ancato l’offerta 
della completa gamma di 
servizi di pratiche auto in 
capo all’AC Milano capace di 
far fronte ad ogni necessità 
degli automobilisti. Nella 

piccola “Aula Magna” della 
collaudata scuola guida si 
svolgono lezioni mattutine 
e serali quasi tutti i giorni 
della settimana ed è garantita 
la possibilità di fare pratica 
grazie a due istruttori e 
due nuovissime vetture. La 
delegazione è aperta anche 
il sabato mattina con orario 
9-12.30, mentre dal lunedì al 
venerdì gli orari pomeridiani 
sono dalle 15 alle 19.30. Il 
medico che svolge la visita 
per il rinnovo della patente è 
presente, su appuntamento, 
il martedì alle ore 19. Sono 
accettati tutti i sistemi di 
pagamento anche per i “bolli”. 

Telefono 0331 442553. Mail: 
MI128@DELEGAZIONI.ACI.IT 
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LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 

dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

1921-2021. Cento anni di 
produzione è un traguardo 
che possono vantare solo 
pochissime Case al mondo: 
la Moto Guzzi è fra queste. 
Questo libro ripercorre le tappe 
fondamentali della marca 
dell’Aquila con una selezione 
dei modelli più signifi cativi, da 
strada, fuoristrada, da corsa o 
rimasti allo stato di prototipo, 
portata avanti parallelamente 
alla loro evoluzione tecnica e 
al ricordo di personaggi come 
Carlo Guzzi, Giulio Cesare 
Carcano, Lino Tonti e tanti 
altri progettisti che l’hanno 
resa grande. Si parla di modelli 
ormai mitici come la Normale, 
la prima di tutte, la Norge, col 
telaio elastico, i bolidi da corsa 
d’anteguerra che vinsero al 
Tourist Trophy, la favolosa 
8 cilindri, le indimenticabili 
V7 degli anni 60 e 70 fi no 
all’attuale produzione. Schede 
tecniche e approfondimenti 
su piloti e tecnici corredano la 
ricca messe fotografi ca.

Sauro Mingarelli “Il Rosso”, 
rosso come molte delle 
Ferrari che sono passate nella 
sua offi cina di Bologna che, 
dai primi anni Sessanta ad 
oggi, ha saputo diventare 
autentico riferimento per gli 
appassionati di tutto il mondo. 
Mingarelli, l’uomo, il meccanico, 
l’appassionato che ha saputo 
affascinare Enzo Ferrari, nella 
sua lunga carriera di meccanico 
“indipendente” ha messo le 
mani su quasi tutte le Ferrari 
stradali e da corsa made in 
Maranello e dalla sua offi cina, 
condotta assieme al socio e 
amico Rizzoli, sono passati 
collezionisti e appassionati così 
come grandi campioni come 
ad esempio Clay Regazzoni, 
con i quali “Il Rosso” ha saputo 
costruire rapporti profondi 
e duraturi. Il libro ripercorre 
questa affascinate e poco nota 
storia facendo luce su un 
personaggio che ha legato a 
doppio fi lo con quella della 
Ferrari e del suo artefi ce.

Tra gli anni 50 e 70 l’auto è un 
simbolo di libertà e successo. 
Un vortice che trascina i più 
temerari a competere e la gente 
a sognare. Il futuro sorride, 
l’economia galoppa, i giovani 
vogliono cambiare il mondo. 
Tutto sembra possibile, ma 
all’improvviso tutto cambia. 
Nelle gare come nella vita. 
L’epoca d’oro delle corse fu 
popolata da gentlemen drivers, 
imprenditori, registi, playboy, 
oltre che, naturalmente, da 
professionisti di enorme 
caratura che hanno scritto 
pagine di cronaca e di sport 
indimenticabili, intrecciando 
le loro vite e i loro destini, 
talvolta, sino all’estremo 
sacrifi cio. Gianni Agnelli, 
Enzo Ferrari, Giannino e Paolo 
Marzotto, Stirling Moss, Gianni 
Lancia, Giovanni Volpi, Giotto 
Bizzarrini, Gianni Bulgari, sono 
solo alcuni dei protagonisti di 
questo libro che racconta con 
passione e un po’ di nostalgia, 
un mondo ormai perduto.

Una delle auto che ha 
accompagnato il cambiamento 
dell’Italia negli anni Sessanta, 
prima, e nel decennio 
successivo, poi. Dalla berlina 
del 1963 alla coupé, che 
due anni dopo fu la prima 
sportiva pensata per la grande 
produzione e per le famiglie, 
e che segnò il ritorno della 
Lancia ai rally in veste uffi ciale 
mietendo successi per quasi un 
decennio. Ma che non rinunciò 
neppure ad essere una icona 
di stile con il leggero abito 
fi rmato da Zagato nel 1965. 
Attraverso un testo puntuale 
e rigoroso nella ricostruzione 
storica, preziose immagini – 
talvolta inedite –  un’ampia 
guida fotografi ca al restauro 
e dettagliatissime schede 
tecniche, il libro ripercorre tutta 
la storia dei diversi modelli 
Fulvia, un’auto intimenticata 
per la sua “signorilità” 
tipicamente Lancia. Un libro 
ad essa dedicato non poteva 
mancare in questa collana. 

MOTO GUZZI 100 ANNI
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